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Premi a imprenditori e aziende artefici dello sviluppo 

Sopra, un momento dell'iniziativa organizzata dalla Camera di commercio. SERVIZIO a pagina 7 
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Il ruolo delle "eccellenze" per lo sviluppo 
Riconoscimenti a imprenditori e aziende 

Conferito anche il Premio Teodorico 
RAVENNA. Per il contributo forni-

to al progresso economico, la Ca-
mera di commercio di Ravenna ha 
premiato ieri mattina 44 imprendi- 

tori locali. Altri riconoscimenti so-
no invece andati alle 15 imprese ul-
tracentenarie presenti sul territo-
rio. 

Fra di esse la Banca di 
credito cooperativo ra-
vennate e imolese, la 
Cassa di Risparmio di 
Ravenna, la Roberto 
Manzoni, la Montanari 
Calzature, l'Antica trat-
toria Al Gallo di Ferdi-
nando Turicchia. Ma an-
che la Ori di Luigi Altini, 
il quale spiega che «nel 
1938 da Roma ci fu comu-
nicato che la nostra at-
tività, legata alla realiz-
zazione di carri agricoli, 
risale al 1770. Dal 1956 ci 
occupiamo di piattafor-
me e carri ferroviari. La 
più grossa piattaforma 
da noi costruita solleva 4 
mila quintali ed è ora in 
Malesia». 

«La nostra azienda ri-
sale al 1910 - dichiara 
Stelvio De Stefani -. Nel 
1910 mio padre Evaristo 
aprì un negozio per la ri-
parazione delle biciclet-
te, che poi trasferì 

nell'ex sede del circolo 
socialista in via Rave-
gnana. Nel 1930 abbiamo 
avuto la concessione per 
la vendita degli autocar-
ri Om, che nell'immedia-
to dopoguerra fu rileva-
to dalla Fiat. Dal 1985 
vendiamo Mercedes». 

per la nostra città». 
Ieri mattina è stato 

conferito anche il "Pre-
mio Teodorico". Per il 
settore economia, è stato 
premiato l'armatore 
Luigi D'Amato; per la 
cultura, sia la poetessa, 
saggista e docente di let- 

teratura inglese Livia 
Santini, sia il critico 
d'arte Claudio Spadoni, 
direttore del Museo 
d'Arte della Città. Infine, 
per il settore sociale, Al-
fio Bandino, per il suo 
impegno nel volontaria-
to. 

«La Cassa di Rispar-
mio di Ravenna, sorta uf-
ficialmente il 21 dicem-
bre 1839, risulta essere la 
più antica impresa sorta 
nella città di Ravenna 
con oltre 170 anni conti-
nuativi di attività nel 
campo della raccolta del 

risparmio e dell'eserci-
zio del credito nelle sue 
varie forme», sottolinea 
una nota dell'istituto 
bancario che il sindaco 
Fabrizio Matteucci e il 
vicesindaco Giannanto-
nio Mingozzi ritengono 
sia «motivo d'orgoglio 
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Due momenti dell'iniziativa della Camera di commercio 

che ha premiato i protagonisti del progresso economico 

ravennate (fotoservizio Massimo Argnani) 
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L'AGENZIA CAMERALE CAMBIA NOM E

Promec diventa Italy Empowe
L'ente per l'internazionalizzazione conferma il presidente Munar i

1 risultati ottenuti durante l ' ul -
timo mandato hanno determi-
nato la conferma, da parte del -
ta giunta della Camera di Com -
mercio, del presidente trio
Luigi Munari e di Lotto il consi -
glio di amministrazione all a
guida dell' Agenzia Special e
per l'internazionalizzazion e
per i prossimi tre anni . Una
scelta nel segno della continui -
tà per il Cda, composto, oltr e
che dal presidente, da du e
membri della giunta camera -
le, Massimo "foschi e Roberto
Vezzeili, e dai rappresentanti
dei settori agricoltura, artigia-
nato e industria, rispettiva -
mente Vanni Gironi, Vanni ho
e Giovanni Gorzanelli . Non
manca però la novità, rappre-
sentata da Ugo Girarli, segre-
tario generale di Unioncame-
re Emilia Romagna, che affian-
ca il segretario generate dell a
Camera di Commercio di Mo -

ii presidente Erio Luigi Munar i

dena Stefano llellei a rafforza -
re il protocollo d'intesa regio-
nale in questo tipo di attività .
Novità anche nella denomina-
zione dell'agenzia, che si tra -
sforma in Italy Empowering
Agency. Guardando all'opera-
to degli scorsi 3 anni, Italy Em -
power-ing Agency ha ampliato

gli uffici esteri portandoli d a
21 a 27, nell' ambito di un pro -
cesso di ottimizzazione dell e
risorse che ha portato ad un ri -
sparmio di 500 .000 euro .

Sono poi stati avviati rappor -
ti con le Università per l ' acco -
glienza di neolaureati in tiroci -
nio formativo ed anche i rap-
porti con le imprese del territo -
rio sono stati potenziati, con
l ' istituzione di visite aziendali ,
con una condivisione di strate -
gie e azioni con le associazio-
ni, i consorzi, gli enti locali e
tutti i soggetti attivi el territo-
rio tramite i 'l arget Export, ta -
voli di confronto con gli
stakehoider per l ' elaborazione
di piani strategici triennali. Al
30 settembre di ques t ' anno, in-
vece, sono 1 .696 i servizi all e
imprese fornite dall' agenzia
tra formazione, assistenza per -
sonalizzata e promozione in-
ternazionale.
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I lavoratori atipici? «Ora sono quelli a posto fisso» 
Solo il 10% dei neo assunti a Ferrara ha un contratto a tempo indeterminato. 	Allarme per le ricadute sociali 

di STEFANO LOLU 

«ORMAI il vero lavoratore atipi-
co è quello a tempo indetermina-
to...». L'assessore provinciale alla 
Formazione Professionale Cateri-
na Ferri maneggia i dati del sesto 
Rapporto sul Mercato del Lavoro 
(presentalo ieri in Camera di 
Commercio) come la spoletta di 
un ordigno: «Meno del 10% dei. 
nuovi occupati è per un posto di 

LA ...,,, cAssA» wioTA  

Nel 2012 ammortizzatori 
sociali a rischio: «Centinaia 
di addetti sono in bilico» 

lavoro stabile, come si diceva un 
tempo afferma l'assessore , e 
questo testimonia la fragilità del 
nostro tessuto produttivo». Fena-
ra non è sola nella crisi, anzi: il co-
ro degli interventi, dagli esperti 
del gruppo Clas che hanno curato 
la redazione del dossier al diretto-
re del centro studi regionali di 
Unioncamere Guido Caselli, è 
una riflessione accorata. «Il bru-
sco rallentamento della ripresa, 
ad essere sinceri molto timida, 
che si era intravista nel 2010 ri-
prende la Ferri —, ci porta pur-
troppo a ipotizzare un'evoluzione 

ancora negativa del mercato del la-
voro nel 2012». Il prossimo anno 
è già segnato anche dalle incogni-
te sulla fine della cassa integrazio-
ne per centinaia di lavoratori: «Il 
rischio è quello di passare da un 
problema occupazionale ad un 
problema sociale», afferma la pre-
sidente della Provincia Marcella 
Zappaterra. Che difende il lavoro 
delle istituzioni: «Assieme alla Ca-
mera di Commercio abbiamo ten- 

tato di alzare un baluardo, soste-
nendo i lavoratori e le imprese. 
Gli enti locali, in questo sforzo, 
hanno dovuto anche accollarsi 
scelte impopolari. Basteranno?». 

I NUMERI sono purtroppo im-
pietosi: a fine 2010 la disoccupa-
zione provinciale aveva superato 
le 29mila unità, quasi 3900 in più 
rispetto all'anno precedente 
( ± 15,6%). «Si evidenzia la preva- 

lenza assoluta della componente 
femminile, che supera il 57% del 
totale 	riprende Caterina Ferri 
	 allarma la prevalenza relativa 
degli ultraquarantenni (48% del 
totale), seguiti da coloro che han-
no meno di 32 anni (30%), e l'inci-
denza degli stranieri inoccupati 
che sono quasi un quinto del tota-
le». La triste graduatoria degli 
iscritti ai Centri per l'Impiego ve-
de prevalere ovviamente la città 

(32%), davanti a Cento e Comac-
chio (entrambe al 10%), seguite 
da Argenta al 6%, 

I SEGNALI di fiducia? Pochi, 
ma non del lutto cancellati: au-
mentano ad esempio i posti di la-
voro nel settore dei servizi alla 
persona e della cura assistenziale. 
Un dato che però non produce 
un aumento significativo del valo-
re aggiunto provinciale: sotto 
questo profilo, nel 2012 si stima 

i fTTOR i 
Unico in controtendenza 
i servizi di cura atta persona: 
ma non traina il Pil, provinciale 

per Ferrara un incremento dello 
0,5% molto al di sotto della me-
dia regionale. «Immaginando 
una sfida condotta con vari mezzi 
di locomozione — sorride Guido 
Caschi —, se Cina e India viaggia-
no in aereo a 617 chilometri l'ora, 
Ferrara pedala su una bicicletta 
da corsa a 58 km l'ora». Per un ci-
clista, una velocità da sprinter ma 
in campo economico significa 
quasi essere fermi al palo: tanto 
più se si considera che a fine 2010 
si prevedono altri 1500 lavoratori 
in meno, ed un buon andamento 
dell'export (aumentato sino al 
35%) che non riesce però a garan-
tire posti di lavoro sicuri e stabili. 

a F3520 5536.,  
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Un focus 
SUI turismo 
ALBERGIII 
servizi turistici: nel 'foct35' 
legato al Rapporto sul Mer-
eato del Lavoro sono quelli 
che a fitie 2011 avranno regi- , 
strato il rilaggior tasso d 

 rispetto alla • 
prc$vincitle. In cilo 

quest'atitio anche l'agrick)l-
tiara che aveva retto all'orto 
della Crit3i)  mentre prosegue 
la picchiata del compttrto 
delle costruzioni 5°/0 
Stabile il cortimercio, men-
tre per l'artigianato dopo il 
brusco cttlo del 2010 
la flessione quest'anno è di- , inezzttttt -1,8'`,0), Tra le prc$- 
fessioni .1).tu richieste gli ad-
detti alle vendite al minuto, 
gli addetti ai servizi di puli-
zia ed alla ristortiziotie: ma 
per tutti le domande di lavo-
ro sono serisibilriletite infe-
riori a quelle offerte nel 
2010. Unico aurtletitc$ ben-
che noti troppo rilevatite, 
per il persoliale di segrete-
ria. 
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il Resto del Carlino 
Ferrara 

press unE 
29/10/2011 

IL SESTO DOSS1ER 
IERI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
E' STATO PRESENTATO IL SESTO 
DOSSIER SUL MERCATO DEL LAVORO 

OBOI ALL', CONFARTIGIARs',TO 
«FERRARA & LAVORO»: SE NE PARLA 
OGGI ALLE 9.30 IN CONFARTIGIANATO 
ASSIEME AI SEGRETARI COL, CISL E UIL 

I GIOVANI 

Le opportunità Lavorative 
sono motto inferiori 

(quasi 600-700 unìtà) 
rispetto alta stima 

detrofferta 
rappresentata dai 

laureati nei vari indirizzi 
universita i 

'41 	N 

	

k■ 	k, 

	

, 	• 

Net 2011 per La prima 
volta quetli usciti dai ticei 

(51,5%) supereranno 
totate di quelli che hanno 

conctuso it ciclo 
superiore tra scuote 

professionali (18,2%) e 
tecniche (26,6V 

• • • 
• • 	 • • • • • 	 • 
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l relatori al dibattito sulla moda e gli sbocchi professionali, 

coordinato da Barbara Manicardi (nella foto accanto all'assessore Pini) 

Di ,trI;en,alielo,,Meliee 1.dnuccodi'ePlore 

ECONOMA LA RESPONSABILE DI CNA FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE SUL SETTORE 

'Moda, tanti sbocchi per i giovani' 
Manfredini: «Oltre agli stilisti ci sono varie figure spesso sconosciute» 
MA LA MODA è ancora di mo-
da? E' questa la domanda che ha 
offerto uno spunto di riflessione 
giovedì pomeriggio alla 'Secchia 
rapita' nell'incontro organizzato 
da Laparn, Camera di Commercio 
e Cna (a coordinare il dibattito 
Barbara Manicardi, capo del Resto 
del Carlino Modena), Domanda 
che rivolgiamo a Morena Mani:re-
dini, responsabile Federmoda di 
Cna. «Questa iniziativa — spiega 
— aveva lo scopo di valutare quali 
possono essere gli sbocchi occupa-
zionali nel sistema moda». 

E ce ne sono? 
«Tante volte si è abituati a pensare 
che esistono solo gli stilisti, invece 
questo settore è fatto di tantissime 
figure professionali, a volte scono-
sciute. Parliamo di lavori che pos-
sono dare molte soddisfazioni». 

Dunque il'mondo moda' non 
è fatto solo di lustrini e posse

«La sfilata è solo la parte finale: 
dietro c'e un lavoro impegnativo. 
C'è, ad esempio, chi va in cerca di 
tendenze e chi le mette in atto. Ci 
sono attività dove prevale la tecno-
logia, altre dove spicca l'aspetto 
creativo o quello dei saper fare». 

Questo settore offre occasio-
ni ai giovani? 

«E' sicuramente molto appetibile: 

L. FY'TURATO TIENE» 
«In provincia ci sono ancora 
2500 aziende, molta richiesta 
dì 'nude in Italy' all'estero» 

come detto non c'è solo lo stili-
S2110, ma anche il modellismo e la 
programmazione. C'è poi l'aspetto 
manuale che non è certo disdicevo-, 
le: saper tagliare o disegnare un 
modello è di alta professionalità. 
Inoltre, oggi c'è tutto il tema del 
marketing web e dei blog». 

Internet ha cambiato il modo 
dì for conoscere la moda? 

«Certo, tante grandi aziende stan-
no puntando sulla pubblicità sul 
web più che sulla carta stampata». 

Le iscrizioni alle scuole specia- 
lizzate sono in aumento? 

«Gli alunni delle classi prime al 
Deledda sono aumentati, questo si- 
gnifica che c'è grande attenzione 
al settore». 

La nostra provincia è ancora 
un importante bacino della 
moda? 

«Pur nelle difficoltà il settore mo- 

da è ancora molto importante nel 
nostro territorio. C'è tutta la filiera 
del manifatturiero integra e que-
sto ci consente di avere il cosiddet-
to 'know-how' molto elevato. Sicu-
rainente le aziende stanno soffren-
do ma si stanno impegnando». 

Che impatto ha avuto la crisi? 
«Posso dire che in provincia ci so-
no ancora 2500 aziende e il fattura-
to nel 2010 non è calato, anche se è 
una situazione a macchia di leopar-
do dove c'è chi va bene e chi ma-
le». 

Quali sono le 'armi' per usci-
re dalla crisi? 

«Il commercio è un problema per 
le aziende che lavorano esclusiva-
mente nel mercato interno, dun-
que bisogna andare all'estero dove 
la crisi è minore. Per questo molte 
piccole imprese stanno facendo re-
te e si stanno riorganizzando. C'è 
molta richiesta di 'made in Italy' 
all'estero». 
L'incontro al ristorante 'Secchia 
rapita' ha concluso i giovedì della 
moda — organizzati da Modena-
morendo —, eventi collaterali alla 
mostra degli abiti Gattinoni dedi-
cata alle dive del cinema (al ridot-
to del comunale fino a domani). 

v.s. 
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il Resto del Carlino

RAVENNA

AZIENDE STORICHE PREMIATI IL PRESIDENTE PATUELL1 E IL DIRETTORE SBRIZZ 1

Cassa, da 170 primavere a servizio della città
DURANTE la cerimonia svoltasi alla sala Cavaleol i
sono state premiate anche le imprese più longeve del -
la provincia che, in occasione del 150esimo dell'Uni -
tà d'Italia, sono entrate a far parte del Registro dell e
imprese storiche italiane . Il presidente di Unione-a-
mere nazionale, Ferruccio Dardanello e il presiden-
te di Ravenna, Gianfranco Ressi, hanno Così premia-
to, in rappresentanza della Cassa di Risparmio di Ra-
venna, il presidente del gruppo bancario, Antoni o
l'affidi, ed il direttore generale, Nicola Sbrizzi .

LA 'CASSA', sorta ufficialmente il 21 dicembre
1839 e iniziando la propria attività il 1 0 marzo 1840 ,
risulta essere la più antica impresa nata nella città d i
Ravenna con oltre 170 anni continuativi di attività
nel campo della raccolta del risparmio e dell'eserci-
zio del credito . Il presidente Patuelli, ha sottolineato
«COn viva soddisfazione per il riconoscimento», che

la Cassa investe sempre in attività produttive nel ter -
ritorio e «continua l'opera di erogazione di benefi-
cenza da vent'anni con gli interventi sociali dell a
Fondazione Cassa» . Negli scorsi anni la Camera d i
Commercio aveva già attribuito il premio Teodoric o
a Patueffi . Congratulazioni alla Cassa sono arrivate
M sindaco Nlatteucci e dal vicesindaco Mingozzi :
«E un giusto riconoscimento quello assegnato all a
Cassa e motivo d'orgoglio per la nostra città . Fu pro -
prio il conte Giuseppe Pasolini Dall'Onda, storico
patriota ravennate e presidente della Cassa nel 1845 ,
a consegnare in qualità dì gonfaloniere del Comune,
la prima cittadinanza onoraria di Ravenna a Giusep-
pe Garibaldi nel 1856 . La storia della Cassa è un
tutt'uno con la storia patriottica e democratica de i
ravennati e il gruppo, attraverso la Fondazione Cas-
sa di Risparmio, sostiene innumerevoli attività socia -
li e culturali».

.,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,-,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X,X ,

DAL i 839 Elessi consegna al presidente Patuelli la pergamena . Con loro, da sinistra, Sbrizzi, Casadio e
Dardanello . La Cassa di Risparmio di Ravenna è la più antica impresa attiva della nostra città
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LE SEZIONI DEL 

IMPRESE E LAVORATORI 

IL riconoscimento è stato 
attribuito a chi ha 
contributo atta crescita 
dei territorio 

Per iL 2011 assegnato a 
Claudio Spadoni, Livia 
Santini, Luidi D'Amato e 
Alfio Badino 

MENZIONE SPECIALE 

A Claudio Cornazzani per 
oltre 41 anni dirigente 
della Romana Zucchero 
ed Eridania 

press LIETE 
29/10/2011 

a Resto del Carlino 

RAVENNA 
\\I 

Le piccole grandi vende che t 	o lo sviluppo 
Impegno, Costanza e progresso: il giorno di glotia delle imprese attive nella crescita dei tertitorio 

UN RICONOSCIMENTO a chi, 
imprenditore o lavoratore, ha con-
tribuito allo sviluppo del territo-
rio e al benessere diffuso. E' il si-
gnificato dei premi Fedeltà al lavo-
ro e al progresso economico e Teo-
dorico assegnati ieri dalla Camera 
di commercio. «Gli evidenti sio

''
ni- 

ficati di questa cerimonia che si 
rinnova dal 1952 — ha dichiarato 
il presidente della Camera di com-
mercio, Gianfranco Bessi — sono 
rimasti inalterati nel tempo, nono-, 
stante le grandi trasformazioni 
che negli anni, anche nella nostra 
provincia, hanno riguardato la so-
cietà, l'economia e il mondo del la-
voro». 

«LE RISORSE principali del no-
stro territorio   ha ricordato 
Fiamrnenghi, in rappresentanza 
della Regione — sono la qualità 
delle persone, la loro competenza, 
professionalità e fantasia e prima 
di tutto la voglia di essere protago-
nisti della crescita economica e so-
ciale». «Questa iniziativa — ha 
concluso il presidente della Pro-, 
vincia, Casadio — rappresenta il 
ringraziamento simbolico dì una 
comunità che ha tratto dal lavoro 
di imprese diffuse sul territorio, 
una qualità della vita che ci con-
traddistingue in Italia». Ai 44 im-
prenditori e lavoratori premiati si 
è aggiunta una menzione speciale 
per Claudio Cornazzani per oltre 
41 anni dirigente della Romana 
Zucchero ed Eridania. Riconosci-, 
menti sono andati anche alle 15 
imprese ultracentenarie della pro-
vincia, iscritte al Registro imprese 
storiche italiane. 
Premio fedeltà al lavoro: Isolfin 
Romagnola, Hotel Bahamas di Ta-
gliavini, Ferrari, Monti Amato, 
Vava, Gairsa, Moriconi Pierluigi, 
Frigoineccanica Group, Lamber-
to Calderoni, Roberto Prati, Silvi 
Marchini Claudio Tipoesse, F.11i 

Montanari Daniele e Domenico, 
B &B di Brandol Mi Claudio e Bat-
tistini Lorenza, Bracalenti lole 
Studio T, Buzzi Maria Cristina, 
Venturi di Venturi Giovanni, Giu-
liano Pelliconi, Arai Lucia, Ter-
moidraulica di Balzani Claudio, 
Bartolini Tiziana, Parrucchiera 
Paola arte nuova di Barzagli Paola 
e Bandini Debora, Bassi, Benati 
Impianti di Benati Vincenzo Bru-
no Alfonso e Maurizio, Cavina Ca-
terina, Crepaldi Sante, La Viola, 
Galeotti Iride, Garofalo Salvatore 
e Libranti Giovanni, Spada e Gat-
ti di Gatti Giovanni Patrizio e Spa-
da Rita, Hair Studio di Gurioli Pie-
raxigelo, Lacchini Tonino, Napole-
tano Giuseppe, Navarra Ariano, 
Valzania Giuseppe, Mim di Zauli, 
Tesselli Ivano, Pignatta Tomaso, 

LA CEMMONS 
Atta consegna ha preso parte 
Ferruccio Dardanetto, 
presidente di Unioncamere 

Fiumana Floriano, Scardovi Si-
sto, Pazzi Giovanna, Rivalta Lui-
gi, Azienda Agricola Marabini 
dott. Giuseppe. 

IL PREMIO TEODORICO è sta-
to assegnato a Claudio Spadoni, 
Livia Santini, Luigi D'Ainato, e 
Alfio Baldino. Le imprese iscritte 
nel Registro storico: Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna, Cab Com-
prensorio cervese, Cooperativa 
agricola Braccianti Massari Socie-
tà Cooperativa. Cab Terra, Bcc Ra-
vennate e Imolese, De Stefani, Dit-
ta Ing. Dario Zagaglia, Gagliardi 
Giovanni Azienda Agricola, Gio-
ielleria Lugaresi, Roberto Manzo-
ni, Montanari Calzature, Ori di Al-
tini Luigi, Stabilimento grafico 
Fratelli Lega, Turicchia Fernan-
do Antica Trattoria al Gallo,Wal-
berti Edizioni e Comunicazione 
di Angela Berti. 

IANFR,',NCO DESSI 
«IL SIGNIFICATO DI QUESTA CERIMONIA, 
CHE SI RIPETE DAL 1951, CONSERVA 
IL SUO VALORE ORIGINARIO» 

CLAUDIO CAS.,‘\,D10 
«QUESTO PREMIO VUOLE RAPPRESENTARE 
IL RINGRAZIAMENTO DELLA COMUNITÀ 
A CHI OPERA PER LA CRESCITA» 

RICONOSCIMENTO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

AZIENDE CENTENARIE 

Sono Coop Braccianti, 
istituti di credito, 
ristoranti , imprese di 
costruzione e negozi 

PREMI °TEODORICO' 
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ilResto del Carlino

RAVENNA

TRA I PREMIATI di ieri mattina in Camera di commercio la
Tesselli Autotrasporti di Lugo, dì Ivano Tesseffi, 55 anni.

Cosa realizza la sua azienda?
«Ci occupiamo di autotrasporti con gru da 32 anni e investiam o
nell ' innovazione tecnologica : da un anno, abbiamo preso un nuo-
vo mezzo, avanzato, Euro 5 e con gru» .

Operate anche in ambito ecologico?
«Moltissimo Realizziamo anche autocarri che trasportano rifiuti ,
come macerie ed eternit, e che vengono utilizzati per il loro smalti -
mento . Per migliorare il lavoro, abbiamo inserito dei corsi di ag-
giornamento ad hoc per i nostri dipendenti . Inoltre, montiamo im-
pianti fotovoltaici con la gru» .

Quale è la sua opinione sui boom del fotovoltaico ?
«Io eviterei di realizzare impianti sui terreni, che donerebbero, in -
vece, essere sfruttati nel campo dell'agricoltura . Piuttosto, secondo
il mio parere, si dovrebbero inastallare i pannelli nelle zone indu-
striali e sui tetti degli uffici e delle abitazioni» .

Cosa rappresenta per voi questo importante riconoscimen-
to attribuito dalla Camera di commercio?

«Lo considero un premio alla passione che abbiamo per il nostr o
lavoro, che svolgiamo da oltre 30 anni» .

TESSELL1

«L'importanza
di tenersi

aggiornati»
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Camere dì commerdo. Il bilancio dal2l marzo al 30 settembre 

Mediazioni a quota 9mila nelle Cdc 
Dal 21marzo (data in cui è en-

trata in vigore la mediazione ob-
bligatoria), al 3o settembre 2011 
le richieste di mediazione depo-
sitate presso gli uffici delle Ca-
mere di commercio sono state 
8.709, il 73% delle quali già defini-
te al 30 settembre. A segnalarlo è 
l'osservatorio di Unioncamere 
sulla conciliazione. 

La durata media è di 43 giorni 
lavorativi, con un costo medio di 
circa il 3,5% del valore della con-
troversia. Una giustizia più rapi-
da che ha prodotto in 6 mesi, se-
condo Unioncamere, un rispar-
mio complessivo di circa 8o mi-
lioni di euro. 

«Una giustizia rapida, poco co- 

stosa, e al tempo stesso rispetto-
sa dei diritti delle parti è possibi-
le», ha sottolineato il presidente 
di Unioncamere, Ferruccio Dar-
danello. Entro la fine dell'anno si 
prevede che alle Camere di com-
mercio giungano circa 13mila ri-
chieste che, sommate a quelle 
pervenute nei primi tre mesi, 
portano il totale atteso a circa 
2omila procedimenti per l'intero 
20u. Tra le tematiche più ricor-
renti i contratti bancari (8,8%) e 
assicurativi (7,5%). Dei 6.319 pro-
cedimenti definiti, nel 39% dei 
casi è stato raggiunto un accordo 
positivo. In media - calcola l'Os-
servatorio - ogni conciliazione 
costa quasi io volte di meno di 

una causa che finisca in tribuna-
le. Considerando che il valore 
medio delle conciliazioni gestite 
dalle Camere di commercio nel 
periodo in esame è stato pari a 
73.700 euro, si può concludere 
che il ricorso alla conciliazione 
presso le Camere abbia generato 
un risparmio effettivo di oltre 21 
milioni. Applicando gli stessi pa-
rametri all'intero mercato delle 
mediazioni del periodo che il mi-
nistero della Giustizia indica in 
33.685 procedimenti, dall'entra-
ta in vigore della mediazione ob-
bligatoria, si può stimare che il ri-
sparmio realizzato si avvicini 
agli 8o milioni di euro. 

,ERIAREIDE1/101J1111SERVAIA 
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ItaliaOggi 

In sei mesi oltre 8 mila 
richieste di mediazione 

Conciliare piace, soprattutto al Nord. Almeno stando ai 
primi dati sulle procedure di mediazione condotte a termine 
dalla rete dei servizi di conciliazione delle Camere di commer-
cio tra il 21 marzo (data di entrata in vigore della mediazione 
obbligatoria introdotta dal dlgs n. 28/2010) e i130 settembre 
scorso. Nei 194 giorni presi in considerazione dall'Osservatorio 
di Unioncamere sulla Conciliazione le richieste di mediazione 
complessivamente depositate presso gli uffici camerali sono 
state 8.709, il 73% delle quali al 30 settembre risultava già 
definito. Di queste, nel 44% dei casi la controparte ha accettato 
di presentarsi davanti al mediatore e quattro volte su dieci la 
mediazione si è conclusa con un accordo ritenuto soddisfa-
cente da entrambe le parti, con una durata media di 43 giorni 
lavorativi e un costo pari, sempre in media, a circa il 3,5% del 
valore della controversia. Ma per Ester Perifano, segretario 
dell'Associazione nazionale forense, poco più di 1.100 pratiche 
definite positivamente in sei mesi «fotografano un fallimento. 
I numeri non tornano e i toni propagandistici e trionfalistici 
stonano con la realtà». L'affluenza maggiore di richieste di 
conciliazione (i134% del totale) si è registrata nelle Camere 
di commercio del Nordest. Oltre un quarto hanno riguardato 
quelle del Nordovest, più di un quinto quelle del Sud e delle 
Isole e solo una su 6 (il 18%) ha interessato le Camere di 
commercio del Centro Italia. Il consuntivo delle mediazioni 
delle Camere di commercio evidenzia poi la convenienza della 
giustizia alternativa rispetto alla via ordinaria, sia in termini 
di costi sia in termini di tempi per la soluzione delle contro-
versie. Sotto il primo profilo, il confronto tra il costo medio di 
una procedura di mediazione presso le Camere di commercio 
e quello di una causa davanti al giudice ordinario, stimato 
dalla Banca mondiale nel suo tradizionale rapporto «Doing 
Business», dimostra come la prima incida per circa il 3,5% del 
valore della controversia, mentre nel secondo caso, far valere 
il proprio diritto costa il 29,9% del valore della causa. In al-
tri termini, ciò significa che in media ogni conciliazione costa 
quasi dieci volte di meno di una causa che finisca in tribunale. 
Considerando che il valore medio delle conciliazioni gestite 
dalle Camere di commercio tra la fine di marzo e la fine di 
settembre è stato pari a 73.700 euro, si può concludere che 
il ricorso alla conciliazione presso le Camere abbia generato 
un risparmio effettivo di oltre 21 milioni di euro. Applicando 
gli stessi parametri all'intero mercato delle mediazioni del 
periodo si può stimare che il risparmio realizzato a livello 
complessivo si avvicini agli 80 milioni di euro. 
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L'INFORMAZIONE
di Modena	

Pubblichiamo lo studio trimestrale condotto sulle imprese con più di 6 addett i

Camera di Commèrcio,
monitoraggio della

congiuntura economica
I dati parlano di una lenta ripresa ma il clima è incerto . «Il zoii non segna l'archiviazione della crisi »

Sulla base dei primi indi-
catori congiunturali il se-
condo trimestre del 201 1

ha confermato, al pari del
primo, una andamento di-
scretamente positivo per
l'industria modenese . An-
cora una volta a trainar e
verso l'alto gli indici sono
state le esportazioni e il ci-
clo delle scorte di magazzi-
no, in fase di ricostituzio-
ne dopo le ampie flessioni
degli ultimi due anni . In
prospettiva, però, il prose-
guimento di questa fase di
recupero dai minimi del
2009 sembra ostacolata dal
materializzarsi degli scena-
ri più pessimisti . Al mo-
mento non è ancora possi-
bile quantificare di quanto
possa rallentare la crescita
o, .nell'ipotesi peggiore, di
quanto possa flettere, tut-
tavia gli indicatori qualita-
tivi disponibili continuano
a segnalare un clima di fi-
ducia meno favorevole da

parte degli operatori eco-
nomici, mentre, dall'altro
lato, è aumentato in misu-
ra significativa il numero d i
quelle che prevedono per i
prossimi mesi una dinami-
ca dei quantitativi da pro-
durre sui livelli attuali o i n
diminuzione . E' questo, in
sintesi, il quadro che emer-
ge dai primi dati dell'inda-
gine congiunturale condotta
congiuntamente dalla Ca-
mera di Commercio di Mo-
dena e dalle associazioni . d i
categoria della CNA e della
Confindustria, la quale ri-
leva lo stato di salute di u n
campione statisticamente
rappresentativo della popo-
lazione delle imprese attive
con 6 e più addetti . Entran-
do nel dettaglio dei risultati ,
nel secondo trimestre l'in-
dice grezzo provvisorio del -
la produzione industriale ha
registrato un aumento del
+9,0 per cento rispetto allo
stesso trimestre dell'anno

precedente. Anche il fattu-
rato ha evidenziato un pro-
gresso significativo, regi-
strando un aumento che, in
questo caso, si è posizionat o
ad un +9 , 9 per cento. Fin qui
sembrerebbe che l'economia
reale non stia andando cos ì
male, ma le cose non stan-
no esattamente così . Il 2011

non segnerà l'archiviazione
della fase di difficoltà av-
viatasi nell'agosto del 2008.

I differenziali dai punti d i
massimo dell'estate di ora -
mai tre anni fa restano ele-
vati . Per la produzione i l
gap tra i volumi segnati nel
primo semestre del zoo8 e
quelli del 2011 è di ro,5 pun-
ti percentuali, per il fattura-
to in valore di poco meno d i
8 punti percentuali e per le
esportazioni, sempre in va-
lore, di quasi 14 punti per-
centuali . Vi sono poi le in-
certezze sul recupero i n
corso segnalate dagli indi-
catori anticipatori del ciclo,

i quali lasciano prevedere
una moderazione dei rit-
mi di crescita nella secon-
da parte dell'anno . Ordini
e aspettative delle imprese ,
difatti, evidenziano valor i
in flessione o quanto meno
in rallentamento rispetto a i
trimestri precedenti . Infi-
ne, il commercio mondiale
sta perdendo smalto, frena-
to dai prezzi delle materie
prime e dalle difficoltà con-
giunturali degli Stati Uniti ,
mentre in Europa i soli in-
terventi di natura moneta -
ria stanno mostrando i pro-
pri limiti, in assenza di u n
governo unitario dell'eco-
nomia in grado di incidere
sulla crescita complessiva
dell'area . Per le esportazioni
modenesi, le quali, è oppor-
tuno ricordarlo, sono il vero
traino del recupero segnato
dall'attività industriale, le
conseguenze possono essere
profonde .
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L'INFORMAZIONE 

 

di Reggio Emilia 

  

   

uando la fantasia si tra- 
Sforma in realtà produt-

tiva, ecco che la nostra pro-
vincia rivela un'altra delle sue 
eccellenze, forse tra le meno 
conosciute, eppure tra le più 
solide: quella delle imprese 
costruttrici di attrazioni e 
spettacoli viaggianti, che ve-
de il nostro territorio collo-
carsi ai vertici nazionali. 

Non a caso, è proprio nella 
nostra città che si è tenuta la 
conferenza internazionale 
del settore promossa dall'An-
casvi (Associaz ione nazionale 
costruttori attrazioni spetta-
coliviaggianti) e dalla Camera 
di commercio in collabora-
zione con il Consorzio Fun I-
talian _Export, 

Un'occasione per fare il 
punto su un settore che gode 
di ottima salute nonostante la 
crisi economica internazio-
nale, e che vede a Reggio Emi-
lia la presenza di un sesto del-
le imprese italiane: 22 azien-
de su un totale di 129, che as-
sicurano all'Italia l'indiscussa 
leadership mondiale e, in 
quest'ambito, un assoluto 
primato per Reggio Emilia e 
Veneto. 

Da questa solida realtà - che 
dopo un calo delle esportazio-
ni del 20% nel 2009 si è già so-
stanzialmente riportata ai li-
velli pre-crisi con 200 milioni 
di fatturato, 3.000 dipendenti 
e i135% della produzione del 
pianeta - sono venute rifles-
sioni importanti sul tema 
dell'accessibilità alle attrazio-
ni da parte dei diversamente 
abili, sulla difesa della pro- 

prietà intellettuale, e poi via 
via fino al tema delle assicu-
razioni e alle norme tecni-
che Europee ed internazio-
nali del settore. 

Per Reggio Emilia si è trat-
tato del secondo appunta-
mento con una conferenza 
di tale livello nell'area 
dell'"amusement", tra l'altro 
caduto a pochi giorni di di-
stanza da quella missione  

della Camera di Commercio 
in Iraq che ha suscitato un 
particolare interesse, in Kur-
dist:m , proprio per le aziende 
di questo settore. 

"Con questa conferenza -
spiega Andrea Munari, Presi-
dente Ancasvi - abbiamo vo-
luto gettare le basi per accre-
scere ulteriormente la nostra 
presenza non solo sui merca-
ti internazionali, oggi sbocco 

Conferenza internazionale con l'Associazione dei produttori e Camera di Commercio 

Re io si scopre capitale delle attrezzature 
realizzate ad hoc per parchi divertimento 
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L'INFORMAZIONE 

 

di Reggio Emilia 

  

   

principale del settore , ma an- 
che nel mercato domestico". 

"in tal senso il nostro obiet-
tivo é quello di approntare 
strategie atte a rinvigorire 
quel mercato nazionale che è 
stata la nostra palestra, quello 
che ha formato le nostre im-
prese e che nel corso degli 
anni è diventato secondario. 
12 sfida maggiore è riuscire a 
far diventare nuovamente 
proprio l'Italia uno sbocco 
commerciale importante". 

"Il Distretto Reggiano rap-
presenta un'eccellenza nel 
settore "Attrezzature per par-
chi divertimenti", senza con-
siderare poi l'indotto che tale 
distretto alimenta" - spiega il 
Segretario Generale della C-
CIAA Michelangelo Dalla Ri-
va. 

"E' una. produzione di nic-
chia - prosegue Dalla Riva- di 
culla nostra provincia è orgo-
gliosa, anche perché questo 
comparto - nonostante la pe-
culiarità del segmento - rap-
presenta bene 1l nostro tessu-
to economico, unendo mec-
canica avanzata, innovazio-
ne, design, vocazione all'e-
stero", 
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«Autogrill sarà un avamposto
per i prodotti del territorio »
Il presidente Trespidi: risultato storico, ora guardiamo a Expo 201 5

n debito con il territori o

U finalmente saldato» . Per
l'assessore provinciale Fi-

lippo Pozzi l'avvio del percorso che
Provincia, Autogrill e Consorzio Pia-
cenza Alimentare hanno intrapres o
per la promozione dei prodotti pia-
centini è principalmente questo : tira-
re la riga su un obiettivo che i pro-
duttori piacentini avevano da tempo.
«Soddisfare un'aspettativa del territo -
rio utilizzando la vetrina Autogril l
come via preferenziale per la promo-
zione del territorio piacentino nell a
sua interezza, prendendo le moss e
dalla nostra materia agricola, un a
materia di qualità» .

Quello avviato ieri con la firma de l
protocollo d'intesa è solo il prim o
passo di un percorso che porterà Pia-
cenza in tutt'Italia e verso Exp o
2015 . Il documento siglato dal presi-
dente Massimo Trespidi (affiancato ,
per l'occasione, dall'assessore Pozzi e
dal direttore generale Cinzia Bric-
chi), Alessandra De Gaetano, diret-
tore marketing and innovation di Au-
togrill Italia e Giovanni Rebecchi ,
presidente del Consorzio Piacenz a
Alimentare, ha due finalità . Da una
parte definisce la partnership, dall'al-
tra mette sul tavolo una strategia d i
promozione gastronomica nei punti

Autogrill, unita all'attività di valoriz-
zazione dell'intero territorio per far e
di Piacenza una sempre più ambit a
meta turistica .

«Un progetto di promozione globa-
le» come lo hanno più volte definito i
protagonisti della firma, che, nei det-
tagli - e nei costi - verrà definito en-
tro Natale quando Autogrill Itali a
presenterà al Consorzio, braccio ope-
rativo dell'Amministrazione provin-
ciale in questa partita, un progett o
specifico con tempi e costi di svilup-
po e di realizzazione . In questa se-
conda fase verranno anche specifica -
te le aree di servizio interessate - «Se i
location lungo gli assi autostradal i
Milano-Bologna e Torino-Brescia» h a
anticipato il presidente Trespidi - e l e
attività di monitoraggio della qualità
dei prodotti e dei servizi . Condivis o
il progetto, l'ente provinciale metterà
a disposizione la copertura economi-
ca necessaria .

In attesa dei dettagli, però, il presi -
dente Trespidi ci ha tenuto a porre
l'accento sulla "storicità" di tale fir-
ma. «Un accordo - ha ribadito il nu-
mero uno di via Garibaldi - che c i
riempie di orgoglio poiché ci permet-
te di presentare i nostri prodotti ,
espressione dell'intelligenza, dell a
cultura e della passione del nostro

territorio» . Il tutto guardando a Exp o
2015, «un traguardo che vogliam o
raggiungere anche attraverso quest a
iniziativa che è la più important e
messa in campo dall'Amministrazio-
ne provinciale» .

Al fianco del Consorzio Piacenz a
Alimentare ci saranno Camera d i
Commercio e Fondazione di Piacen-
za e Vigevano a cui è stata affidata l a
promozione culturale e turistica de l
progetto .

«Quello che vogliamo - ha conclu-
so Trespidi - è che "Piacenza un a
provincia da favola" diventi un a
realtà» .

Per "farla diventare una realtà "
Autogrill ha un progetto ben chiaro :
portare il consumatore all'interno del
territorio. «Siamo una multinazional e
articolata presente in 35 Paesi co n
1 .300 punti punti di erogazione sul
territorio nazionale e undicimila di-
pendenti . Ciononostante il nostr o
primo input è essere vicini ai bisogni
e alle richieste dei consumatori . D a
anni lavoriamo sui prodotti tipici ,
con oltre 120 prodotti certificati .
Con questo progetto, l'Amministra-
zione di Piacenza, ci offre l'opportu-
nità di approfondire il rapporto co n
il vostro territorio e tutte le anim e
che lo compongono. Quella che vo-

accordo ato I-

	

à §`>r

e C .onsontio Piaace 3e a Alimentare [

	

sex nastri p« F~p?9 .è ag

A fianco, da sini-
stra, Cinzia
Bricchi, Filippo
Pozzi, Massim o
Trespidi, Ales-
sandra De Gae-
tano e Giovann i
Rehecchi
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gliamo è una vetrina che sia u n
avamposto il più vicino possibile al
consumatore» . E con un'utenza po-
tenziale annua di 4 milioni e mezz o
di persone Piacenza avrà un avampo -
sto di tutto rispetto . Creare questa
relazione con i consumatori sarà
compito dei prodotti, quindi di Pia-
cenza Alimentare .

«Autogrill è una tappa obbligata i n
ogni viaggio - ha esordito Giovanni
Rebecchi dopo aver ringraziato l'as-
sessore Pozzi per l'impegno profus o
in questo come in altri progetti - la
proposta che intendiamo sviluppare
abbraccia tutti i settori promozionali :
dall'enogastronomia, con ristorazio-
ne, degustazione e vendita, all'offert a
turistica, con la predisposizione d i
apposite aree per la distribuzione di
materiale pubblicitario informativo
su castelli, vie del gusto, percorsi te-
matici, tracciati storici . La Provinci a
di Piacenza, con Piacenza Alimenta -
re, porterà in Autogrill tutto il patri-
monio della nostra terra, con i suo i
valori, la sua storia e le sue bontà . Il
consorzio garantirà la qualità dell'of-
ferta» .

Una scommessa che Provincia ,
Consorzio e Autogrill hanno inten-
zione di vincere .

Roberta Suzzani
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IL RAPPORTO ))

Mercato del lavoro, continua la crisi
Stazionaria la disoccupazione : il settore più colpito è quello dei tessile-abbigliamento, vanno meglio i serviz i

L'OCCUPAZIONE IN AGRICOLTURA E INDUSTRIA 2007-2010

L'OCCUPAZIONE NEI SERVIZI 2007-2010

,1445

	

'€ OT41. 0

311041? #

45. 47

	

4 _'men > rc o

49-53

	

Trasggrt: , 3ttts «cu _re<a ;

5 1 il ei l,n :. ristorar :i, mense e tlar
61 62-611 .>'4 u,a' aicriz e a e seresi

1546100 ì`1dttc, 3 .5(,es :-in >r ;E•-> .. .b21 i 133alar :

-74, 73 .r z( avanzar( >852 imprese

	 iptt . V:

trurls : e
t4-58

	

3.!tl,e-,ss :;47itttatss o
1,110 serviz i

.7E454

	

70741 E

!60R1CUr .TftR6
1)8011553116 EN .S 800 57011771)

0isis';tril : afrntti :tari e :174 bevande,

	

100,311

	

104.210

	

-1,0

	

-4,39

	

-4 .324

	

14.3519

	

1421.0

	

0,1

	

4,2

	

-179

	

30 .145

	

17.700

	

-4,3

	

-11,5

	

-3,465

	

4 .1.48

	

4.017:5

	

-1,8 -13

a ít si'0; > , i _ _,g i f

	

rntc

	

72103
(Simi : : go:(ifi?. .

	

2.7:3 0
erri menino

	

5,033

	

141 9

i.:rnpuàa . app . tiettra :, 0 551 . :31is .. . , "serE .'•,. •

	

7.444

	

2,107
	 e apparecchi aiute

	

5 .1.5 :7 5.862

Agre i1-er, ; eiir :t, .tner ;

	

EllERGE4, GAS, ACQUEA, REF#UT? E RETE FOGNARIE 4683

	

1 .784

	

3,8

	

84,

	

34

4 37111)610 NE

	

11 .256

	

19.00 9

	

109.31.1

	

104.937

	

..1 í1

	

-4 .0

	

-4324

	

51946

	

52.2844

	

0,3

	

0.7

	

33S

	

20 .819

	

20,624

	

0•2

	

-e ,9

	

- 1

	

4755,

	

-583

	

> .0i1

	

7 .555

	

I . .

	

544

	

99

	

1357

	

,L4

	

15 4

	

3 .111

	

10128

	

-24

	

2 , 368

	

2 .412

	

1,0

	

117 .

	

3,8:4

	

3 .731

	

2.4

	

-93

	

09

	

856

	

< .3

	

4 7

	

2 .474

	

21>"

	

23

	

14,0

	

33 1

	

5.702

	

3 .744

	

-0,1

È stato presentato ieri alla Came -
ra di Commercio 4 sesto rappor-
to 'll mercato del lavoro in Pro-
vincia di Ferrara' . Dopo i salut i
dei presidenti dei due enfi pro -
motori (Carlo Alberto Roncarati
per la Camera, Marcella zappa -
terra per la Provincia), nonché
dell'assessore alle Politiche e
Servizi per il lavoro Caterina Fer -
ii, la presentazione è toccata a
Pietro Ah-netti, vice president e
del gruppo Clas . Hanno com-
mentato Guido Caselli di Clrrion -
camere Emilia-Romagna e l'as-
sessore regionale al Lavoro Patri -
zio Bianchi. Come si poteva im-
maginare, le cifre non sono ro-
see . Se il rapporto di un anno fa ,
riferito al 2009, prospettava una
ripresa del saldo cfernografic o
delle imprese edun lieve miglio-
ramento d% quello occupaziona-
le, «quei segnali si sono solo i n
parte confermati».

Secondo 1'1stat, i disoccupati ,
coloro che cercane lavoro ma
non lo trovano, nella nostra Pro-
vincia nel 2010 erano 12mila (il
7,4% della popolazione in età da
lavoro), e tintila nel Comune ca-
poluogo, il 7,7%: percentuali su-
periori alla media regionale, che
si ferma al 5,7. Sempre nel 2010,
gli occupati sono diminuiti di
6mila unità, di cui 1 .300 dipen-
denti nel ramo privato .

Allargando lo sguardo al trien-
nio dicembre 2007 - dicembr e
2010, e considerando i singol i
settori, risulta che agricoltura e d
industria (costruzioni compre -
se) hanno lasciato sul camp o
4 .803 posti di lavoro .

11 settore percentualment e
pili colpito è stato quello del tes-
sile-abbigliamento-calzature, di
cui tm quarto degli occupati ha
perso il lavoro ; il 14,3% invece
nel ramo dei prodotti in metallo
(719 unità) ed il 13,9 nell'infor-
malico elettronico . «Le costru-
zioni hanno tenuto tutto som-
mato bene» ha osservato Aîmet-
ti, ma pure in questo caso si trat-
ta di 1 .159 occupati in meno, pa-
ri a circa? -n decimo . I ' unico set -
tore a segnare un 'più' è quello
delle public utilities: energia, ac-
qua, gas, rifiuti e fognature occu -
pavano nel dicembre scorso 141

persone in più rispetto a tre ann i
prima> 1' 8,6% .

E andata meglio nei servizi ,
che, nello stesso periodo, hanno
visto crescere i propri occupati ,
seppia solo dello 0,7% . Bisogn a
però ricordare che questo dat o
si ottiene considerando anche i
538 posti perduti nei Trasporli
(-11,8% degli occupati.), i 195 nel
commercio (-0,9%) e i 93 nei ser-
vizi operativi alle impres e

2,4%) . Hanno invece trainato
alberghi, ristoranti, mense e bar
(544 occupati in più, i17,8%), sa -
nità e assistenza socio-sanitari a
;.331 lavoratori in pila, il 13,6%) ,
telecomunicazioni e servizi in

formatici í l i occupati, i14,8%) .
«Fa sperare - è stato uno dei po-
chi commenti positivi diAimetti
- che nell'informatica-comuni-
cazioni-ediitoria e nell'assisten-
za sanitaria gli occupali siano
aumentati più della media regio-
nale» .

emorragia occupazional e
dovrebbe essere vicina alla fine»
per Ferri : il numero di person e
che nel 2010 ha cessato di lavora -
re è in effetti rimasto invariato ri -
spetto al, anno precedente, m a
non è cresciuto quello delle per-
sone avviate al lavoro, olia ha su -
bito anzi un' ulteriore, leggerissi -
ma, flessione . Il ricorso alla Cas -

sa integrazione riguarda anemi a
113% deidipendenti a tempo pie -
no (o loro equivalenti), il 7% nel -
la sola industria : dati inferiori ai
picchi raggiunti nel secondo tri-
mestre 2010 ;rispettivament e
9,4 e 4,3%), ma ben superiori al
totale ernrhano-romagnolo, ch e
non arriva al2% .

ivel201I > infule, si prevede au -
mentino dell'1,6% gli occupat i
in alberghi, ristoranti e servizi tu -
ristici e dello 0,3 nei servizi ope -
nativi alle imprese, mentre cale-
rarino del 2,1% nei trasporti e
nei servizi finanziari e del 5,5 nel -
le costruzioni,

Gabriele Rasami

,1-ti .
13 ..15 12 2
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La relazione € ell°assessore regionale Patrizio Bianch i

I GIOVANI PENALIZZAT I

Crollo occupazionale del 25%
nella fascia d'età 19 -24 anni
Se nel 2003, su 100 ragazz i
che si cliplornarono, 41 lo fe -
cero in un istituto tecnico, 3 6
in un liceo e 21 in un profes-
sionale, nel 2008 dai licei n e
uscirono di più, 47, mentre
dai tecnici e professionali d i
meno, rispettivamente 30 e
20 . (quest' anno, la tendenza
ha trovato ulteriore confer-
ma: la maggioranza assolut a
(51,5%) di chi si è diplomato
lo ha fatto in un liceo, un
quarto (26,6%) in un tecnico
e meno di un quinto (18,2) in
un professionale .

E un altro dato emerso ieri
nella presentazione del rap-
porto, «e bisogna vedere - ha
cormrentato Annetti - se è
una strada in grado cli rispon -
dere alle esigenze del merca-
to oppure se rischia di creare
un disallineamento».

L' anno scorso, nella nostra
Provincia, il 36,3% dei diplo-
mati fino a 29 anni svolgeva
una professione di alto livel-
lo: un dato superiore sia a
quello regionale (24,4%), siaa
quello ferrarese del 200 7
(18,3%) .

Al contrario, "ed è un se- .
gnale preoccupante, solo u n
laureato su tre svolge un lavo -
ro coerente con i propri studi
universitar i" . Nel 2009 in pro -
vincia si sono laureate alme -
no 3 .200 persone, una cifra
raggiunta sommando un mi-
gliaio di residenti nel ferrare -
se che hanno conseguito il ti-
tolo qui, cinquecento ferrare -
si laureati in altre università e
circa 1 .700 laureati qui no n
residenti in provincia . Si può
dunque stimare che circ a
7-800 di loro abbiano cercat o
occupazione in questo territo -
rio; dividendoli per Facoltà,
130 sono usciti da Lettere e fi -
losofia, 120 da Medicina, 11 0
da Economia e altrettanti da
Scienze matematiche, fisi-
che, naturali, 100 da Ingegne -
ria, 40 da Giurisprudenza e 3 0
da Farmacia .

" Shockante " infine che, nel
dicembre scorso, l ' occupazio -
ne nella fascia d ' età 19-24 an -
ni sia calata del 25% rispetto
al dicembre 2007 : " uno su
quattro non arriva" ha com-
mentato Aimetti .
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Ravenna

ecco (iiina al t
LA CAMERA Di COMMERCIO ha consegnato i premi Fedeltà al Lavoro e aì Progresso Econorn .i .co"

In( e

eri mattina la Camera dì commer-
clo ha consepato i premi

'N ai Lavoro e ai Brogresso Economi -
co e .teodeirico .

Erano presenti il. presidente e il vic
presidente delta etunera, Gìaniranc o
n'essi e Natanno Gigante, prtisi .d .erite d ì
Unionettutate na	 orlale Ferti.tccio
:tango, il presidente della Provincia Ca-
sortiti, il consigliere regicim. e laaminen -
ghi, sindaca e gil i .ssessori dei Comuni,
il prefetto Bruna Corda e il procurator e
della .Repubblica Roberto Mescolini ,

. o ..Anto Mio Sergi dai Caeabinie n
di rappresentanza de.co . .. .nd : . . . . e piO -

	

vinciale Guido 1 ..ie ls"i„asi e iii capitano si:

Vììi.cenn della Guardia Costiera .
Nel cotso	 :a ; , condotta. da l

goffi..11 ..sta

	

11a :3:MI, sono stati pre -
miati 44 imprenditori e lavoratori dei va -
ri settori per ctint .rlbíltO date all e
hrppo economico del territ .ono : .tstil .fl n
nomagnola Sri, Hotel nana :t:11as di Ta -

:Bnmo e C . Sas, Eerrari

	

Mont i
Amato,Va .va . SrL C :_ erse itrL Noiconi
Pladmgi &

	

Snc„ Fn,t.-romeocaiuc a
Grriup

	

Lambenti Galeleron, Roberro
Prati, ST1v Nlarnì Claudio, ffpoess e

nlh

	

Daniele e t)omeme o
rg .

	

&e (I ;

	

Gaudio e
Eattist.ìnì Lorenza Snc, B.raeal.enti lede ,
Studio

	

Br. zz. . Maria Chstina, Ven
turi Sno

	

Giovanni IL, ,
liano Pelli:orli, Arai .tli.cía, Tenne:idrau -
lca San Zaccan a Snc ib .Balzani Gaud
Bat"to.iuu Tìzutna„ Par-
rucchiera. umsex .PaOi a
arte: nuova di Barzagh
Paola e Bandirà DeBo-
ro Sne, Basiti Sd, Renet i
impianti di .BenanA/in-
cedrgo .Brncio A.i.fono e

Snc, Cavìna Caterina, Crepatici :
Sante, a SrL Galeotti "nde, Gaio -
falla Salvatore e Libranti Giovanni Snc ,
Spada e Gatti Sne di Gatti Giovanni Pa -
trizio e Spada Rrttt, Mal 9itdio Gt3riol i
Plerangelo, L gcehinl omuo

Napoletano GhìSeppe, .NaVaitTa AIT(alIO

LA Nù AANA
LA CASSA RISPAMO

& C . Snc,Valzania Giuseppe,

	

Snc
di Zaatlì Tesselli Pignalta Te-
maso, Fiumana Plonano, ScartIovi SIsto ,
Pazz , Giovanna, R.:valla Luigi e Azienda
Agricola N'arabi:M don .. Giuseppe .

A t:iuesti o:l è ag.giunta. una Mer ,,,,, ion e
speciale per Claudio Cctrnat,':.t,':aní per ol -
3:re 41 anni dirigente della Socaeta Ro -

mana Zucchero ed Eri-
danla,

SO -

:no andati. anche alle 1 5
hel.preSe n.I.traeerhena.-
ne datiti provincia d i
itaverina, iscritte ed Re -

gistro imprese storiche italiane . fra que-
ste la e ,assa cll. Risparmio di nave :uni
S .p .e . :; 840, il L.A.B. Cordprenso :d o
;rese Soc . Coop. Agr. IRA .

	

I 9d4, " a
Coo-perativa .Agricoia Braccianti "v:Tassati
Societa Cooperativa 1998, la C,A,B ,
TER ..RA . Soc . Coop„ Agri 88 1, la . B( .:C Ra-

;Temiate e Irnolese Soc . Coop .I.898, :D e
Steiimì . S .p .a.. 1219, Ditta "ng, Darlo Za-
vaglia ;h Nanna e Bietro c.
1861, Gagliardi Giovanni Azienda Agri -
cola 1850, Gioielleria Luigaresì di
(budelli Paolo e .Atici :vano & C . S,e .s .
'895 I'vlanzoni .Boberto 370, Montanari
Calzature Sa .s . .:vlarcella Montanari
1900 0.RJ . di .AltiM Luigi e C . S , , s. 1776 .
Stabilimento Grafico Fnttelii.Lega di Le-
ga Augusto & C . Sa .s . 767,1 dr.icchi a
Perdurando - Antica Trattoria al Gall o
1909 . Wedherti Ecliz , o ni e Comtmìcazio -
ne di Berti. Angela 1794 .

.11. Premio Teodo ., . odestinato a muri-
tro personalità Che SI SO_,.. pal- ÚCOIar-
:mente distinte nei mondo della cultura .,
dellcon .onna e dei ,itll .ontanato sociale ,
è stato assegnato a Amato tLeo-
nonna), Livl ;3 . 5a :Th1U e .
(Uoilitra) ed Ano Baidino (Sciale) ,

rn ì( 'orina . sorta
1839, ,

pro

3..t.IL1Ca r

coi ;
70 annì con-lì -

Assegnali oscar
alle ìnyrese
più longeve

. .. .

	

.	

Fpty) r ;corilo per vInc ;ti)r ; del prem;d leodor ;co : Lulcu iYAMatO, LIV ;2i Satìrd) ;, GLIìt,ld :0 Sp .iielOti : ed .A ;f ;0 Bald ;no
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`Made in Italy' : big e `new entry' nella squadra del commerci o
Commercio estero : il sottosegreta-
rio Polidori annuncia l'aggiunt a
di altri big nella squadra `Made in
Italy' . Si tratta di Divella, Macca-
ferri, Moretti, Palmieri, Riello e
Todini, che si uniscono ai sei gi à
in campo. Si rafforza così il team
` Made in Italy' in vista degli stat i
generali del commercio con l'este-
ro. A testimonianza dell'interess e
del mondo imprenditoriale vers o
quello che sarà il punto di parten-
za per il rilancio di un settore che ,
da solo, vale il 25% del nostro pro -
dotto interno lordo . Il gruppo
messo in campo dal sottosegreta-
rio al Commercio con l'Estero ,
Catia Polidori, per elaborare solu-

zioni e idee innovative, si arricchi-
sce così, infatti, di nuovi, impor -
tanti arrivi . Altri big dell' indu-
stria cederanno e condividerann o
la propria esperienza sull'export ,

1_L TEAM
La Polidori annuncia :

"Si tratta di Divella,
M'accaferri, More Od,

Pabnieri, Ridilo e Todini."

per esaminare le criticità che i prin-
cipali settori produttivi nazionali
incontrano nel processo d'interna-
zionalizzazione . Per individuare ,
dunque, insieme a governo e istitu-

zioni, ogni intervento possibile
per definire le priorità del 'Siste-
ma Italia' nella sfida globale . Que -
sti i nomi nuovi, che si aggiungo -
no ai gruppi di lavoro ` Made in
Italy' : Francesco Divella (past a
Divella), Gaetano Maccaferri
(gruppo Maccaferri), Antoni o
Moretti (Arfango/Tenuta Sette
Ponti), Carlo Palmieri (Carpisa/
Yamamay), Ettore Ridio (Ridi o
Group S .p .A.) e, infine, Luisa To -
dini (Todini Costruzioni) .
"La squadra `Made in Italy' si ar-
ricchisce e sono veramente soddi -
sfatta del grande interesse che st a
suscitando il progetto nel mond o
imprenditoriale ", ha affermato il

sottosegretario al Commercio co n
l'Estero Catia Polidori . Che ha,
poi, precisato : "I tavoli settoriali
sono parte integrante degli stat i
generali . Dietro a ogni gruppo c i
sono delle personalità esperte, che
si confrontano quotidianamente
con le difficoltà e con le speranze
proprie delle imprese . E ' un lavo-
ro di ` scouting ' congiunto tra me e
il consigliere personale per
l'export del premier, Massimo Ca-
learo Ciman, a testimonianza del-
l'importanza che ha questo pro -
getto per il presidente Berlusconi.
Ringrazio personalmente gli im-
prenditori che hanno risposto al
mio invito : so bene quanto sia pre-

zioso il tempo che, sottraendolo al
proprio lavoro, dedicano a noi" .
I sei nuovi arrivati, presidenti d i
altrettanti tavoli di lavoro setto-
riali, sono Simone Bettini, Mauri -
zio Marinella, Rodolfo Ortolani,
Luca Poncato, Gianluca Rana,
Roberto Snaidero . Essi riguarda -
no i comparti principali del ` Made
in Italy' : agroalimentare; ambien -
te/energia; arredo/sistema casa ;
automazione, meccanica, mobili-
tà; abbigliamento/sistema perso-
na; servizi. Sono così composti : as -
sociazioni di categoria, funzionari
del ministero per lo Sviluppo Eco -
nomico, Unioncamere e Assoca-
merestero .
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Luigi Munari resta saldo al vertice di Promec. Che cambia nome 
Ufficiale: l'azienda speciale della Camera di commercio diventa Italy Empowering Agency 

Sarà ancora Luigi Munari il Presi-
dente dell'Agenzia Speciale per 
l'internazionalizzazione (Promec) 
nei prossimi tre anni. La riconfer-
ma è arrivata da parte della giunta 
della Camera di Commercio che 
ogni tre anni rinnova il Cda e an-
che il Collegio dei Revisori. Ma 
non è la sola novità visto che da 
pochi giorni la denominazione del-
l'Agenzia Promec si è trasformata 
in Italy Empowering Agency. 
La scelta della riconferma di Mu-
nari è un segno di continuità per 
tutto il Consiglio di amministra-
zione della Promec composto, ol-
tre dal Presidente, da due membri 
della giunta Camerale, Massimo 
Toschi e Roberto Vezzelli, e dai 
rappresentanti dei settori agricol-
tura, artigianato e industria, ri-
spettivamente Vanni Girotti, Van-
ni Poi e Giovanni Gorzanelli, tutti 
riconfermati dalla giunta della Ca-
mera di Commercio. Ma nella li-
sta non mancano novità, rappre-
sentata da Ugo Girardi, Segreta-
rio Generale di Unioncamere Er, 
che affianca il Segretario Genera-
le della Camera di Commercio di 
Modena, Stefano Bellei. E' bene 
ricordare, per chi non lo sapesse, 
che la giunta può nominare presi-
dente solo chi ricopre già quel ruo- 

lo (come nel caso della riconferma 
di Luigi Munari) o un membro 
della giunta stessa. Non è la stessa 
cosa per l'attuale direttore della 
neo-ribattezzata Italy Empowe-
ring Agency, Agostino Pesce, che 
in quanto dirigente viene scelto 
con altro iter dal Cda (e con un 
contratto dalla durata variabile 
che scadrà il prossimo giugno). 
«E' essenziale insistere sugli obiet- 

tivi che ci siamo posti. - queste le 
prime dichiarazioni del Presidente 
Munari dopo la conferma - Negli 
ultimi tre anni abbiamo fatto scel-
te che ci hanno portato alla razio-
nalizzazione organizzativa e all'ot-
timizzazione delle risorse disponi-
bili inserendoci nella sfida globa-
le». Munari, inoltre, tira le somme 
dei suoi primi tre anni alla guida 
dell'Agenzia: «E' stato un periodo 

di profondi cambiamenti, che gra-
zie alla guida del Consiglio che è 
stato riconfermato, hanno porta-
to ad un nuovo marchio, uno staff 
rinnovato al 50% con l'assunzione 
di personale under 30 e - continua 
- un bacino di utenza allargato a 

NEL CDA 
Con le conferme 

di Massimo Toschi e Vezzelli 
la novità è il segretario 

eli Unionearnere Ugo Girardi 

tutta la Regione Emilia Roma-
gna». Immancabili poi i progetti 
per il nuovo mandato: «Nei pros-
simi 3 anni, forti dell'impostazio-
ne che ci siamo dati e dei contatti 
esteri che abbiamo sviluppato -
conclude - continueremo ad af-
fiancare le imprese, creando siner-
gie e progettualità imprenditoriali 
personalizzate». 
Negli scorsi 3 anni, Italy Empowe-
ring Agency ha ampliato gli uffici 
esteri portandoli da 21 a 27, nel-
l'ambito di un processo di ottimiz-
zazione delle risorse che ha porta-
to ad un risparmio di 500mila cu-
ro. Sono stati poi avviati rapporti 
con le Università per l'accoglien-
za di neolaureati in tirocinio for-
mativo. 
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5 Incontro a Guastalla 

Certificati 
on line per 
le imprese 

GUA S TAL -LA --- La 
Camera di Commercio di 
Reggio ed il Comune di 
Guastalla, per illustrare 
nei dettagli il Progetto 
Cert'o, o-rganizzano-  can 
:incontro rivolte) a tutte le 
aziende del territorio 
venerdì 4 novembre alle 
10 presso la Sala Consi-
liare del Comune di Gua-
stalla, condotto dalr:ing. 
Francesco Alessandro di 
Infocatnere, alla presen-
za del sindaco di Gua-
stalla Giorgio Benaglia. 

Cert'o è un procedi-
mento telematico che 
permette alle imprese 
della Bassa reggiana di 
trasmettere on line le 
richieste dei certificati di 
origine agli sportelli del-
l'Ufficio Estero camera-
le e di ritirare i certifica-
ti completi presso gli 
uffici del Comune di 
Guastalla. Si tratta dun-
que di un progetto per 
ridurre la burocrazia alle 
imprese e favorire il loro 
lavoro. 
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L'appello di Filetti al mondo economico 
Basta incertezze, sto al fianco di Merola" 

ENRICO MIELE 

«APPREZZO molto quello che Merola sta 
facendo. Lavora controcorrente, tra mille 
difficoltà. Se serve qualcuno ch e lo aiuti io 
non mi tirerò indietro». Il presidente del-
la Camera di Commercio, Bruno Filetti, 
rompe il silenzio che durava da mesi e si 
schiera a fianco delprimo cittadino diBo-
logna  nella "battaglia" per il rilancio della 
città e nella trattativa con il governo. Dai 
cantieri del People mover alla stretta sul 
piano strategico. L'inquilino di piazza 
della Mercanzia mostra di apprezzare le 
prime mosse del sindaco per far uscire il 
capoluogo emiliano «da trent'anni di p a-
ralisi». 

Cosasi aspetta domani dal faccia a fac-
cia tra Merola e il ministro Matteoli? 

«Capiamo prima quali direzioni ver-
ranno intraprese, il nodo centrale sono le 
risorse. Lasciamo aperta ogni porta e ve-
diamo cosa dice il governo. In ogni caso 
serve una conclusione di questa vicen-
da». 

L'Ance sognali metrò, il sindaco un fi- 

lobus ecologico. Lei con chi sta? 
«È legittima anche la posizione dei co-

struttori, ma bisogna fare i conti con le di-
sponibilità finanziarie. Solo sulla base di 
questo possiamo capire lo spuio per pro-
ge tti alt ernativi». 

In fondo Palazzo d'Accursio non navi-
ga nell'oro. 

«Non è semplice salvare iZnanziarnen-
t dopo tre anni di non amministrazione». 

La speranza si chiama piano strategi-
co? 

«Siamo in attesa che si sviluppi. E la Ca-
mera dovrà essere un interlocutore es-
senziale». 

Nei cassetti delle associazioni ci sono 
mille progetti diversi. 

«Non mettiamo troppa carne al fuoco. 
Stabiliamo delle priorità e evitiamo un' u- 

 nkraNsí 
People mover è l'unica 

opera che c'è dopo trent'anni 
anni di paralisi. Apprezzo la 
tenacia del primo cittadino 

briacatura di obiettivi. Dopo tante false 
partenze, ora basta». 

Industriali e artigiani ci stanno già la-
vorando. 

«Le associazioni che si muovono sono 
utili. Se vogliamo rilanciare la città ognu-
no deve fare la sua parte, l'importante è 
non sovrapporsi». 

La città dove troverà i soldi per rilan-
ciarsi? 

«Sono convinto che, nonostante la si-
tuazione critica, davanti a progetti utili e 
interessanti le risorse si trovino sempre». 

Merola punta sui fondi ile. 
«Ha ragione, è un bacino di finanzia - 

menti dal quale non possiamo essere as-
senti». 

Il People mover si salverà? 
«Apprezzo il via libera dato in questi 

giorni dal sindaco ai cantieri, Quei lavori 
devono partire, poi ognuno è padrone di. 
esprimere le proprie opinioni». 

Ai sindacati il progetto non piace. 
«Se vediamo il pelo nell'uovo di tutte le 

cose, i progetti finiranno sempre come il 
metrò o il passante nord. Le infrastruttu-
re non riguardano solo la città ma lo svi-
luppo dell'intero Paese, Noi siamo una 
snodo per l'Europa grazie alla nostra po-
sizione geografica». 

Mero la sarebbe d'accordo con lei. 
«Di lui ammiro la tenacia con cui insi-

ste sul futuro della città. Se la mia presen-
za potrà essere utile ci sarò, come ho sem-
pre fatto in questi anni». 

C'è qualcuno che lavora contro il sin-
daco? 

«Spero che nessuno ostacoli il suo la-
voro. I nemici di Bologna sono quelli che 
oggi non danno un contributo. Ma devo-
no darlo a una condizione», 

Sarebbe? 
«Senza la pretesa di apporre etici ette 

sui contributi che si danno». 
R , PRODUZiONE RiSERVATA 
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PER LE IMPRESE Arriva «Cert'0» 0  certificati camerati affine 
Venerdì alle 10 in municipio a Guastalla incontro rivolto alle aziende locali 
per illustrare il progetto «Cert'0», che permette la trasmissione di 
richieste on line e ritiro in Comune dei certificati dell'Ufficio Estero 
Camerale. 

esà•ai Jacae LaIi 
01.6iv.) 

db2.. 	 Z.7.ea 	 atdi 
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«Enti locali e C ere di CO ercio 
e 

Un patto per ricomiciare a crescere» 
Pala il presidente di Unioncaniere regionale Carlo Alberto Roncarati 
Andrea Repa 

BOLOGNA 

UN UOMO di impresa, con esperien-
za e passione per il lavoro, alla guida 
di Unioncamere Emilia Romagna. 
Dal 20 giugno scorso Carlo Alberto 
Roncarati, 64 anni, ferrarese di Viga-
rano Mainarda,  e presidente dell'as-
sociazione  che cura e rappresenta 
gli interessi delle nove Camere di 
commercio della regione. Una sfida 
che Roncarati ha raccolto ((con sod-
disfazione e orgoglio, da vivere in-
tensamente per corrispondere alle 
aspettative del mondo economico, 
che vede nel sistema camerate un 
punto di riferimento importante». 

Quali sono gli obiettivi che si 
propone di raggiungere? 

((Anzitutto la piena attuazione della 
legge di riforma delle Camere di 
commercio, che punta a potenziare 
la collaborazione intercamerale per 
pentire le risorse con maggiore effica-
cia. C uindi lo sviluppo della partner-
ship con gli enti pubblici (Regione, 
Province e Comuni) e con le associa-
zioni di categoria, nell'ottica di av-
viare una nuova fase di sviluppo. 11 
supporto alla competitività dell'eco-
nomia regionale vena ricercato pro-
muovendo le reti d'impresa, l'inno- 

nazione, lo sviluppo sostenibile, la 
semplificazione amministrativa e 
l' internazionalizzazio ne». 

In che modoenso di favorire 
Io sviluppo de

p
lle reti d'impre-

sa? 
«In Emir a Romagna sono già onera-
tivi  diversi contratti di rete, che con-
sentono di conseguire una dimen-
sione più competitiv-a senza perdere 
autonomia e flessibilità. Noi li stia-
mo seguendo con grande attenzione 
per contribuire, insieme alle associa- 

ET D'MPRESA 
«Aumentano La competitività 
senza perdere autonomia 
Le seguiamo con attenzione» 

zioni di rappresentanza delle impre-
se, a una loro crescita rapida ed equi-
librata nei diversi settori di attività. 
Il tema, inoltre, è al centro di un pro-
getto avviato lo scorso 17 ottobre, 
con seminari e iniziative in ogni Ca-
mera di commercio della regione, 
che vedrà il suo appuntamento con-
clusivo a Ferrara il prossimo 8 no-
vembre». 

Come intende supportere l'in- 
ternozionalizzazione delle im- 

prese e l'innovazione? 
(I:obiettivo di allargare il 1111111ert 
delle prni impegnate sui mercati 
internazionali verrà perseguito 
attraverso la diffusione di stt u-
menti come il manager tempo-
raneo per l'expon e contratti 
di rete. Parallelamente e ne-
cessario coinvolgere gli isti-
tuti di credito e i Confidi in 
progetti volti a rafforzare la 
penetrazione delle nostre 
aziende fuori dai confini na-
zionali. Per quanto riguarda 
l'innovazione, ptmtiamo a ele-
vare la competitivita favoren-
do il trasferimento anche alle 
pmi dei risultati della ricerca e 
delle più aggiornate tecniche 
commerciali e organizzative». 

Lo sviluppo delle infrastrut-
ture puo stimolare l'econo-
mia? 

,, Sì, in questa direzione oc-
corre sviluppare la collabo-
razione pubblico-privato e 
il project financing. Come 
sistema camerale 
dell'E india Romagna, 
abbiaino promosso un 
osservatorio per vaio- 

stt strunienti, lavo- 
rando a stretto con-,.,‘\\,. 
tatto con gli enti lo- 
cali». 

.k 

rizzare:  d ricorso a que , 
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RICERCA IL SALDO E POSITIVO MA MOLTE NUOVE AZIENDE NON DEFINISCONO L'AMBITO DI ATTIVIT À

Crescono le prese ma sono 'non classificate '
CON Io sguardo rivolto alla situazione del -
la Magli, l'assessore al Lavoro Matteo Le-
pare ha parlato ieri di «una nuova ondat a
di de-industrializzazione» pronta a colpire
il nostro territorio . Al suo grido dì allarm e
risponde la Camera di Commercio, co n
una ricerca sull'andamento delle aperture e
delle cessazioni delle imprese dì Bologna ,
durante il terzo trimestre del 2011 (luglio,
agosto e settembrel I dati contraddicon o
quanto detto dall'assessore Lepore, perché
da dicembre dell'anno scorso il saldo tra na-
udita e mortalità delle aziende è positivo e
registra un aumento dì 566 unita . Citi ch e
risalta è la crescita delle imprese non classi-
ficate (±418), cioè che non rientrano nell e
categorie tradizionali delnstat o che al mo-
mento dell'iscrizione preferiscono riman-
dare la dichiarazione del tipo di attiva
svolta al momento in cui inizierà il lavor o
vero e proprio . «E la conferma che il nuovo
non va a collocarsi nelle categorie economi -

che pre-crisi — ha commentato il presiden -
te della Camera di Commercio, Bruno Fi-
letti, in occasione della Giornata dell'econ o -
mia Nella fase iniziale dell'attività l a
sua definizione è allargata, ampia, fuori da -
gli schemi della tradizione, questo per po-
ter avere molteplici scelte di specializzazio -
ne. Imprese flessibili fin dalla loro apertu-
ra, senza confini neppure nella definizion e
della attività» .
Crescono anche le imprese le società di ca-
pitale (registrando un saldo di 99 unità fr a
luglio e settembre), segno del fatto che l e
imprese cercano di consolidarsi per afi'ron -
tare meglio la crisi . Rimane il fiato che que -
sti dati non affrontano la questione dell'ef-
fettiva `dimensione' dell'impresa : crollano
quindi i colossi del manifatturiero regiona-
le mentre, di fatto, non ci sono sostituti 'di
pari livello', ma tante piccole-medie impre-
se ancora senza un indirizzo di attività .

v. m.

lavoratori e lavoratrici della Magi"
durant egli scioperi dei giorni scorsi
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CONTRATfl TIPO 

Acquisti: 
La sicurezza 
è offline 
ACQUISTI pii] sicuri, 
compravendita più 
trasparente, clienti più 
garantiti. Sono alcuni dei 
principali risultati 
raggiunti grazie al progetto 
sui 'contratti-tipo' e le 
clausole inique sviluppato 
dalla Camera di 
Commercio di Ferrara. «I 
contratti tipo 	afferma il 
presidente Carlo Alberto 
Roncarati — consentono di 
evitare fin dal principio 
l'insorgenza di problemi 
tra imprese e con i 
consumatori. Senza 
contare che la diffusione di 
questi strumenti può 
ridurre le controversie di 
natura contrattuale che in 
questi anni hanno fatto 
lievitare il contenzioso 
civile, riducendone la 
competitività e 
Fattrattività». 
I settori maggiormente 

interessati sono il 
commercio, l'artigianato, 
l'editoria, il turismo e il 
trasporto, i servizi, la 
locazione e vendita di 
immobili e aziende, la 
mediazione immobiliare, 
l'edilizia. 
Ma nella casistica presa a 
riferimento dal progetto di 
cui ora Roncarati vanta la 
positività, ci sono anche i 
contratti per l'accesso a 
Internet (ad esempio per 
l'Adsl), sovente al centro di 
clausole vessatorie a carico 
dei cittadini. Perciò sono 
state riportate specifiche 
fattispecie di 'contratti 
tipo' in base ai quali sia le 
imprese che í consumatori 
possono garantirsi equità e 
trasparenza. Tutte le 
informazioni e le regole 
più specifiche sono 
riportate sul portale 
dell'ente di Largo Castello, 
raccolti in una «banca dati» 
online liberamente 
consultabile nel portale 
web wi,vw.fe.camcom.it. 
«Uno strumento di 
riferimento per le esigenze 
di tutti gli imprenditori — 
conclude Roncarati — così 
come dei consumatori». 

,•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■•■ 

Carlo Alberto Roncarati 
(Camera di Commercio 
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Cresce la vendita nelle aziende agricole 
In cantiere un progetto in merito 

CRESCE e si moltiplica 
la vendita nelle aziende 
agricole. Lo dicono i nu-
meri, che fotografano 
una realtà di spacci 
aperti al pubblico (in 
azienda e agriturismo( 
cresciuti dai 1943 del 
2008 ai 2421 del 2010 
(+25%). Tra le regioni 
italiane a primeggiare è 
l'Emilia Romagna. Tra 
valori che muovono il 
consumatore: la ricerca 
di una maggiore 
naturalità rispetto alla 
stagionatità, il biologi-
co, la migliore qualità 
del prodotto, la conve-
nienza e l'attenzione 

per i prodotti locali, la 
tipicità e la valorizzazio-
ne del territorio. 
Confagricoltura Forfi 
Cesena e Rimini, con il 
contributo economico 
delta Camera di Com-
mercio, sta realizzando 
un progetto di promozio-
ne della vendita in azien-
da. Per promuovere que-
sta economia diretta 
verrà anche realizzato 
un pieghevole contenen-
te tutte le aziende asso-
ciate che posseggono 
uno spaccio aziendale o 
comunque un punto ven-
dita presso la propria 
azienda. 
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L'INFORMAZIONE
ooman	

- di REGGIO EMILIA	

Seminario promosso dalla Camera di commercio di Reg g o Ernilia

Tutela dell'innovazion e
e delle invenzioni tecnologich e

cade il 3 novembre il termine
L.3 per 1iscriizione al seminari o
"La tutela dell'innovazione tec-
nologica" promosso dalla Came-
ra di Commercio di Reggio Emi-
lia per il 7 novembre prossimo ,
nell'Aula Magna della sede came-
rale di via Crispi 3, a Reggio E-
milia .

Si tratta del primo appunta-
mento organizzato dall'Ente ca-
aarerak dopo il lancio, a metà ot-
tobre, di un nuovo servizio fina-
lizzato a valorizzare e tutelare
quello straordinario patrimoni o
della realtà imprenditoriale reg-
giana rappresentato (la idee ,
marchi, brevetti, invenzioni : una
proprietà intellettuale ; in sostan-
za, che secondo il president e
della Camera di Commercio, E-
nrico Bini, "si configura come u -
no dei grandi capitali sui quali i l
nostro territorio può contare e
investire per lo sviluppo e la r i
presa" .

Il seminario del 7 novembre è
dunque indirizzato principal-
mente alle imprese reggiane ch e
vogliono aumentare la propria
cultura brevettuale per uno svi-
luppo ed uno sfruttamento indu-
striale e commerciale delle lor o
nuove tecnologie .

Nel corso dei lavori si alterne-
ranno al tavolo dei relatori Miat -

reo Ruozzi, Responsabile del Ser -
vizio Segreteria Direzionale, Pia-
nificazione e Controllo della Ca-
mera di Commercio, Simone
Manferrari, Consulente in Pro-
prietà Industriale e Mandatari o
abilitato presso l'Ufficio Euro-
peo dei Brevetti e Emanuele Tol -
tati, Consulente Brevetti italia-
no, entrambi dello studi o
Ing.Corradini e C srI di Reggio
Emilia .

Verranno affrontati, nel detta-
glio, il ruolo della Camera di
Commercio nella tutela della

proprietà intellettuale a suppor-
to delle imprese, la protezione di
una innovazione tecnologica
mediante strumenti brevettuali ,

\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\

obieTvo
il seminario è indirizzato all e

imprese che vogliono

aumentare la propria culti .. a

brevettuale

le diverse tipologie di strument i
brevettuali in Italia e all'estero, la
difesa dei diritti ottenuti con gli
strumenti brevettuali, gli ambit i
di tutela.

La partecipazione è gratuita ,
ed e da confermare, come si è
detto, entro giovedì 3 novem-
bre, tramite il forra di prenota-
zione otz lire disponibile sul sito
www.re .carneom .gov.it, dove e
possibile reperire il programma
dettagliato del seminario, unita-
mente ai riferimenti organizzati-
vi e logistici.
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Relazione previsionale per il 201 2
E' polemica: salta l'approvazione

O
qui ci fermiamo, anche fino
a sera, e modifichiamo il
documento inserendo le os-

servazioni emerse nel dibattito o in ca -
so contrario mi vedo costretto ad aste -
nermi dalla votazione. Non credo si a
un metodo condivisibile trovarsi a di-
scutere un documento di tale impor-
tanza proprio nell'ultimo giorno util e
per l'approvazione: significa, di fatto,
svuotare di ogni significato la riunion e
odierna del Consiglio» . Parola di Ma-
rio Spezia, consigliere della Camera di
commercio per la categoria Servizi all e
imprese . Ma non è stato il solo a movi -
mentare la mattinata di ieri al Palazzo
della Borsa . Ecco una sua collega : «Gi à
altre volte avevo riscontrato che le mi e
istanze non erano state inserite nei do -
cumenti poi messi al voto . Vedo ch e
accade anche oggi e per quanto mi ri-
guarda il documento non può esser e
approvato» . Era la consigliera Miriam
Bisagni dei consumatori . Morale :
quella che ieri doveva essere la riunio -
ne del Consiglio nella quale veniva ap -
provata la Relazione previsionale e
programmatica per il 2012 della Ca-
mera di commercio, si è tradotta i n
una mattinata di polemica . Ma non
tanto per toni (assolutamente "urba-
ni"), quanto semmai per i contenuti;
nel senso che le questioni sollevat e
principalmente da Spezia ma anch e
dalla Bisagni e da Dario Costantini
(artigianato) sono tutt'altro che margi -
nali e toccano l'intero sistema camera -
le che oggi come oggi è coinvolto - co -
me il resto del mondo istituzionale ita -
liano - in una serie di cambiamenti
tanto profondi e radicali da giustificar e
- come sottolinea lo stesso Spezia -
un'innalzamento della guardia ai mas -
simi livelli . In altre parole, ogni scelt a
che comporti investimenti e quindi
uscite di denaro pubblico, dalla pi ù
piccola alla più impegnative per le ta -
sche degli imprenditori, deve esser e
valutata, pondarata e condivisa com e
mai prima d'ora .

Ed è in questa ottica che si inquadr a
l'intervento con cui il consigliere Spe-
zia ha chiesto di poter aprire la sedut a
di ieri presieduta da Giulio Bergonzi,
vice di Giuseppe Parenti (ieri assente) ,
affiancato dal segretario generale del -
l'ente Alessandro Saguatti . Un inter-
vento che, di fatto, è la diretta conse-
guenza di osservazioni specifiche che
lo stesso Spezia aveva già fatto in Con -
siglio (sulla Pedemontana, o Median a
piacentina, ad esempio), "alzando" i l
tiro: «Chiedo al segretario generale e a l
Collegio dei revisori dei Conti di riti -
rare, con un provvedimento in autotu-
tela, tutte le delibere, recuperando l e
somme erogate, di cui agli atti d i
Giunta che sono stati deliberati i n
difformità dell'articolo 28 dello Statu-
to (Obbligo di astensione) ; soprattutto
quelli che non si possono configurar e
come atti dovuti in quanto frutto dell a
discrezionalità della Giunta medesim a
che, nell'accogliere alcuni progetti ri-
gettandone altri, può veder incorrer e
alcuni suoi membri, venendo meno l a
non partecipazione degli interessati a l
provvedimento, al reato di interess e
privato in atti d'ufficio» .

Spezia precisa che si tratta di una ri-
chiesta nell'interesse della Camera di
Commercio, per evitare che possa es-
sere fatta oggetto di ricorsi con paga -
mento danni, e nell ' interesse degl i
stessi membri di Giunta a cui può es-
sere ascrivibile l'inadempimento .

Prima di iniziare l'illustrazione dell a
bozza di relazione previsionale, è stat o
lo stesso segretario Saguatti a voler ri-
spondere alla richiesta di Spezia ; un a
risposta che di fatto esclude, a suo di -
re, la possibilità che si finisca nel pena -
le (d'interesse di un rappresentante di
categoria non è mai privato ma sem-
mai di quella categoria») e che ribadi-
sce, sempre a detta di Saguatti, l'as-
senza di incompatibilità formale m a
semmai riduce la cosa a una question e
di «buona creanza» . In ogni caso, con-
clude il segretario generale, è stato in -
vestito della questione l'ufficio legal e
di Unioncamere nazionale per un pa-

rere che dovrebbe arrivare a giorni .
E' poi toccato a Saguatti, dunque, il -

lustrare la bozza da approvare . Il se-
gretario ha rapidamente passato i n
esame i diversi capitoli di cui si com-
pone il documento partendo dall'ana -

lisi del contesto normativo nel quale è
collocata la Camera di commercio ,
contesto che si sta muovendo con l a
previsione di funzioni da svolgersi i n
associazione tra diverse Camere, pe r
poi passare all'esame dei vincoli d i

contenimento della spesa e infine pe r
approdare alla descrizione dello scena -
rio economico e degli obiettivi strate-
gici per il 2012 . Rappresentano, quest i
ultimi, l'articolazione del programm a
promozionale della camera di com -
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mercio che si fonda su alcuni "pila-
stri" : lo sviluppo dell'imprenditoria-
lità, la promozione del territorio, l'in-
ternazionalizzazione, il sostegno dell'a-
groalimentare, il monitoraggio del si-
stema economico e la comunicazion e
istituzionale .

Saguatti ha anche sottolineato come
le nuove esigenze di contenimento del -
le spese e di monitoraggio delle attività
richiedano un lavoro notevole, anch e
in termini di costi per l'ente stesso ; e
ha fatto posto l'accento su certe scelte
di certo impatto, come la riduzione del
50% in tema di formazione (<c'è stat a
un'esagerazione nell'ultimo periodo e
certi corsi si sono rivelati inutili)» .

Il segretario generale ha poi ricorda-
to che i dipendenti della Camera d i
commercio sono 56 e che non verran-
no fatte nuove assunzioni ma, semmai ,
solo sostituzioni qualora necessario.

Al termine della relazione di Saguat-
ti, Mario Spezia ha di nuovo preso l a
parola sollevando diverse questioni : il
federalismo che inciderà sul finanzia -
mento camerale, il taglio della buro-
crazia per le imprese (con esplicito ri-
ferimento anche al Suap, lo sportell o
unico per le attività produttive cui la
camera di commercio può dare un
supporto organizzativo), la necessità di
sostenere la legalità e la vigilanza sul
mercato nonchè di prevedere il soste-
gno della formazione tecnica . Ha an-
che chiesto chiarimenti sul percors o
ciclabile che la camera di commerci o
vorrebbe promuovere così come sulla
volontà di proseguire con il progett o
del Marchio 100 sapori . Ha sottolinea-
to l'esigenza di ridurre la parcellizza-
zione di spesa per indirizzare le risorse
a quelle attività che servono a sostene-
re meglio il sistema delle imprese .

Il consigliere Dario Costantini ha ri-
cordato la soppressione delle Commis-
sioni provinciali per l'artigianato ed ha
quindi chiesto se la Camera di com-
mercio intende mettere a disposizione

la struttura tecnica per poter far sì ch e
i componenti piacentini della Com-
missione regionale per l'artigianat o
possano svolgere adeguatamente i l
proprio compito .

La consigliera Miriam Bisagni ha in -
vece formulato alcune proposte di in-
tegrazione della Relazione previsiona-
le : la prospettiva di un aiuto per le im-
prese che si impegnano nel campo del -
la sicurezza alimentare, la costituzion e
di un osservatorio sulla sicurezza ali-
mentare, la prosecuzione e il rafforza -
mento dell'osservatorio prezzi, il soste-
gno alla tracciabilità dei prodotti ali-
mentari attraverso una trasparenz a
delle etichette e ancora l'avvio di pro -
getti di semplificazione delle procedu-
re amministrative per le imprese, an-
che attraverso accordi con altre istitu-
zioni .

A interventi conclusi, il segretario
generale ha fornito alcune risposte e
chiarimenti, come al riguardo dell'au-
tonomia dell' ente (<Le sinergie saran-
no, per ora, solo a livello di singole ini-
ziative») oppure, con riferimento all e
richiesta di Costantini, sulla disponibi-
lità della Camera di commercio di
mettere a disposizione i mezzi necessa-
ri a richiesta dei membri della Cr a
(Commissione regionale dell'artigia-
nato) e su altri punti .

Alla fine, tuttavia, il vicepresident e
Bergonzi e il segretario Saguatti hanno
dovuto prendere atto che non si pote-
va procedere alla votazione di un do-
cumento che non tutti avrebbero vota-
to . Quindi si è pertanto deciso di fissa -
re un termine per le proposte di inte-
grazione (1'11 novembre) e di sotto-
porre poi tali integrazioni alla Giunt a
camerale che si riunirà il 14 novembre .
Infine si passerà alla votazione definiti -
va che deve avvenire necessariament e
entro il 22 novembre .

Andrea Pasquali
a .pasquali@cronaca .it
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MARIO SPEZIA E IL CASO "PEDEMONTANA" 
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La sede della Camera di Commercio 

L'inflazione vola in città 
Mai così alta in tre anni 

press unE 
01/11/2011 la Nuova Ferrara 

CAMERA DI COMMERCIO 	_ 

Ecco i nuovi contratti tipo 
per un mercato trasparente 
Acquisti più sicuri, compra-
vendita più trasparente, clien-
ti più garantiti. Sono alcuni dei 
principali risultati raggiunti 
grazie al progetto sui contrat-
ti-tipo e le clausole inique svi-
luppato dalla Camera di Com-
mercio di Ferrara, con il coor-
dinamento di Unioncamere. 
Grazie alla collaborazione con 
l'Unione italiana delle Camere 
di Commercio, con l'Autorità 
Antitrust, con le associazioni 
dei consumatori e delle impre-
se e il supporto degli ordini 
professionali, l'Ente di Largo 
Castello ha messo a punto, nel-
le scorse settimane, contrat-
ti-tipo, pareri sulle clausole ini-
que e codici di etica commer-
ciale, raccolti in una banca-da-
ti on-line liberamente consul-
tabile nel portale web www.fe. 
camcom.it e a disposizione de-
gli imprenditori così come dei 
consumatori. 

«I contratti tipo - ha afferma-
to il presidente della Camera 
di Commercio di Ferrara, Car-
lo Alberto Roncarati - sono 
strumenti a carattere preventi-
vo che consentono di assicura-
re regole di trasparenza e di 
equità, evitando fin dal princi-
pio l'insorgenza di problemi 
tra imprese e tra queste stesse 
e i consumatori. Con questo 
progetto - ha aggiunto Ronca-
rati - abbiamo aggiunto un ul-
teriore, importante tassello ad 
una strategia più ampia che 
mira a rendere il mercato un 
luogo più trasparente, e dun-
que più sicuro, in cui operare». 

I settori maggiormente interes-
sati dal progetto dell'Ente di 
Largo Castello sono quelli del 
commercio, dell'artigianato, 
dell'editoria, del turismo e del 
trasporto (albergo, bed&bre-
akfast, multiproprietà, multi-
vacanza, noleggio camper, tra-
sporto marittimo di persone), 
dei servizi (scuole guida, cen-
tri estetica e benessere, corsi 
di formazione, sviluppo sof-
tware, trasloco), della locazio-
ne e vendita di immobili e 
aziende, della mediazione im-
mobiliare, del condominio, 
dell'edilizia (appalto di lavori, 
immobili da costruire) e dell' 
accesso a internet. 

Contratti di accesso ad inter-
net, ADSL e fibra ottica: circa 
una famiglia italiana su quat-
tro sceglie la banda larga (a 
Ferrara oltre il 20% delle fami-
glie si collegano alla rete via 
ADSL e fibra ottica). L'Italia .è 
però sotto la media europea, 
che vede collegate con banda 
larga il 42% delle famiglie dei 
27 Stati dell'Unione, in testa 
Olanda e Danimarca (con ri-
spettivamente il 74% e 70% 
delle famiglie). Migliore la si-
tuazione delle imprese italia-
ne: è collegato ad internet tra-
mite banda larga il 77%, in li-
nea con la media europea. 
Fanno meglio dell'Europa so-
prattutto le grandi (96% con-
tro 95%) e medie imprese 
(90% contro 87%) e settori co-
me l'alberghiero (82% contro 
76%) e il commercio (78% con-
tro 76%). 
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press unE 
02/11/2011 

SU DILE 

CENTRO NORD 

» X*rkr1mayouds 

Master. Dalla Cdc 

Modena 
svela la Cina 
alle Pmi 
MODENA 

Massimo Di Noia 

«Una full irnmersion di 
due giorni per consentire al-
le aziende emiliano-roma-
gnole di valutare se e soprat-
tutto come affrontare il mer-
cato cinese», così Erio Luigi 
Munari spiega l'obiettivo del 
minimaster organizzato a 
Modena il io e u novembre 
dall'Azienda speciale per l'in-
ternazionalizzazione dell'en-
te camerale, presieduta dallo 
stesso Munari. Innovativa la 
formula, messa a punto in col-
laborazione con l'agenzia Ra-
dioc6n.  Sole-24 Ore, che pre-
vede anche una serie di testi-
monianze dal vivo e filmate 
di specialisti che operano in 
Cina. Alla fine del corso ver-
rà rilasciato un diploma. 

Su 1,3 miliardi di export re-
gionale in Cina, il 6o% è oggi 
concentrato riel settore dei 
macchinari, dei mezzi pesan-
ti e dei prodotti chimici. «È 
un mercato strategico che 
non ammette più improvvisa-
zione - rimarca Munari - e 
dove dobbiamo puntare ad al-
largare lo spettro anche ad al-
tri settori». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

www.modenaemiliaromagna.it 

franco.dimarzio@mo.camcom.it 
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Core.ori■ 

Comune 
aiuta le imp 

press LITE 
02/11/2011 la Nuova Ferrara 

Consorzi Fidi 
Il Com 
aiuta le prese 
Aziende facilitate nella richiesta ci prestiti 
L'impegno della Provincia e cell'ente 

icipio di Cento 

CENTO 

«Anche il Comune di Cento, 
assieme agli altri 25 Comuni 
ferraresi, è chiamato ad aderi-
re al disciplinare della Came-
ra di Commercio di Ferrara, 
per l'attivazione di una misu-
ra di sostegno ai Consorzi Fi- 
di e Cooperative di Garan-
zia». 

Così l'assessore provincia-
le alle attività produttive, Car-
lotta Gaiani, preannuncia il 
valore di un atto che verrà sot-
toposto ;  durante la seduta di 
domani (ore 19) al voto del 
consiglio comunale centese. 

«Si tratta - prosegue la Gaia-
ni - di un nuovo strumento di 
grande valore messo a punto 
dalla consulta provinciale 
dell'economia e condiviso da  

associazioni di categoria e 
parti sociali, per dare soste-
pio al mondo dei Confidi, pri-
nio garante nel facilitare l'ac-
cesso al credito delle imprese 
e per rispondere in modo 
concreto alle difficoltà con-
giunturali delle aziende del 
territorio ferrarese». 

Dal dibattito nato durante 
la scorsa primavera in sede 
provinciale, alla riflessione 
stilla necessità di individuare 
uno strumento efficace alle 
odierne esigenze, come riferi-
sce la Gaiani, il passo è stato 
breve: «Provincia e Camera di 
Commercio con la disponibi-
lità di tutti i 26 Comuni ferra-
resi, hanno deciso di fare 
massa critica indirizzando le 
proprie risorse su un unico 
strumento che prevede di so- 

stenere le cooperative di ga-
ranzia e i Consorzi Fidi, pri-
ma interfaccia tra il mondo 
delle imprese e l'accesso al 
credito bancario, nel garanti-
re il eredito alle aziende in dif-
ficoltà». Dopo le 423 doman-
de e i finanziamenti per oltre 
11 milioni di euro erogati nel 
2009-10 con il Fondo di Ga-
ranzia, una scelta precisa, 
quella di «non moltiplicare gli 
strumenti di sostegno già esi-
stenti, ma di concentrare tut-
te le risorse, 200 mila euro del-
la Camera di Coinmercio, 100 
mila della Provincia e circa 
200 mila dei 26 Comuni (tra 
cui Cento che destinerà una 
somma complessiva pari a 40 
mila euro) su un'unica misu-
ra». (bm.ba.) 

]RI PRODUZIONE RISERVATA 
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press LIETE
03/11 /2011 Coriiere

di Ravenna Faenza-Logo e Imola

All'organo competono funzioni di indirizzo e sovrintendenza all'applicazione dello strumento di giustizia alternativ a

Camera di commercio, insediato il nuovo consiglio della camera arbitral e
RAVENNA. Alla Camera di commer-

cio si è insediato il nuovo consiglio della
camera arbitrale, organismo a cui com-
petono funzioni di indirizzo e sovrinten-
denza alla regolare applicazione dell o
strumento di giustizia alternativa .

Il presidente Gianfranco Bessi, il vice
presidente Filippo Raffi e i 17 consiglie -
ri presenti in rappresentanza di ordini e

collegi professionali, associazioni di ca -
tegoria e università hanno provvedut o
ad individuare i componenti della corte
della camera arbitrale, l'organo opera-
tivo, di cui sono stati chiamati a farn e
parte gli avvocati Mauro Cellarosi e Li a
Biscottini oltre al geometra Luca Bar-
chi e a un rappresentante del consigli o
notarile .

Nell'occasione il vice segretario gene-
rale vicario della Camera di commercio ,
Maria Cristina Venturelli, ha ricordat o
che il gruppo di lavoro formato da Lu -
ciano De Maria, Michele Angelo Lupo e
Romualdo Ghigi sta procedendo alla re -
visione del regolamento della camera
arbitrale con l'obiettivo di realizzare i l
nuovo testo per il 2012 .
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DOMANI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 

puntati sul Polo di Cittanova 
Docenti. manager e politici dibattono sul centro per l'innovazione 

dedicato alla costituzione 
del Polo di innovazione tecno-
logica a Cittanova per le impre-
se del settore il convegno in 
programma domani, alla Ca-
mera di Commercio di Mode-
na, in via Ganaceto. 

L'appuntamento costitui-
sce un'occasione di confronto 
tra istituzioni, imprese e citta-
dini sul futuro della comunità 
modenese. Si parla di una cit-
tadella dell'innovazione, di un 
polo per valorizzare le eccel-
lenze di Modena— questi alme-
no i propositi del progetto --- 
con l'insediamento di innova-
tive imprese ad alta tecnolo-
gia. L'incontro, organizzato 
dal Comune di Modena in col-
laborazione con la società Cit-
tanova 2000, avrà inizio dalle 
9.30 con i salmi del presidente 
della Camera di commercio 
Maurizio Torreggiani. Interver-
ranno l'assessore alla forma- 

v.k\. 
La Camera di Commercio 

zione del personale e mercato 
del lavoro della Provincia di 
Modena Francesco Ori, l'asses-
sore alla programmazione e 
gestione del territorio del Co-
mune di Modena Daniele Sit-
ta, il presidente della facoltà di 
Ingegneria dell'Università di 
Modena e Reggio Emilia Giu- 

seppe Cantore, l'imprenditore 
e direttore T3 Lab Rodolfo Vi-
gnocchi, il direttore del labora-
torio Softechict dell'Universi-
tà e il direttore di Cittanova 
2000 Giovanni Margini. 

A concludere il dibattito sa-
rà l'assessore alle Attività pro-
duttive della Regione Emi-
lia-Romagna Gian Carlo Muz-
zarelli. Durante il convegno sa-
rà inoltre proiettato un video 
con il commento di Tiziano 
Luz li, progettista dell'interven-
to, e saranno portate -testimo-
nianze delle associazioni im-
prenditoriali e delle aziende 
del settore ict. 

Per informazioni è possibile 
contattare la segreteria orga-
nizzativa al numero di telefo-
no 059 236210, o mandare una 
mail all'indirizzo info@cittano-
va2000,com, o consultare il si-
to interne t ww tta no 
va2000.com. 
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INIZIATIVA DEGLI AMICI DELLA SCUOLA 

Quest'anno a Franco Belle] 
il Premio Fermo Corni 
Un premio per ricordare Fermo 
Corni e la sua lungimiranza 
nell'attivare scuole dove forma-
re gli operai specializzati della 
nascente industria modenese 
ma anche un modo per indica-
re all'opinione pubblica mode-
nesi illustri. • 

questo l'obbiettivo del Pre-
mio Corni che annualmente 
viene assegnato a un ex allievo 
che si è particolarmente distin-
to in campo professionale, 

Quest'anno il riconoscimen-
to a hdrà a Franco Beliei, ex vice-
presidente Unicredit, che rice- 

verà il premio il prossimo 3 di-
cembre nell'auditori= 
dell'istituto Leonardo da Vinci. 
La manifestazione è promossa 
dall'associazione Amici del Cor-
ni che a partire dal 2004, anno 
d'avvio dell'iniziativa, ha pre-
miato Alberto Mantovani (pre-
sidente Camera di Commer-
cio), ()nello Prandini (ex presi-
dente Lega Coop), Mario Gorza-
nelli (Margen spa), Mario Zuc-
chelli (presidente Lega Coop), 
Umberto Panini (imprendito-
re), Erio Tosatti (fisico) e Piero 
Ferrari (Ferrari Auto), 
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pressUnE
03/11 /2011 GAllETTA DI REGGI O

ISCRIZIONI AL CONVEGN O

La tutela delle tecnologie
e dei marchi delle aziende

REGGI O

Scade oggi termine per F iscri -
zione al seminario "La tutel a
dell ' innovazione tecnologica" ,
promosso dalla Camera d i
Commercio di Reggia . L'incon -
tro si terrà il 7 novembre, dall e
16 alle 19 nati` aula magna dell a
sede camerale di via Crispi 3 . S i
tratta del primo appuntamen-
to organizzato dall ' Ente came -

rale dopo il lancio, a metà otto -
bre, di un nuovo servizio fina-
lizzato a valorizzare e tutelar e
quello straordinario patrimo-
nio della realtà imprenditoria -
le reggiana rappresentato d a
idee, marchi, brevetti, inven-
zioni.R seminario del 7 novem-
bre è dunque indirizzato prin-
cipalmente alle imprese reggia-
ne che vogliono aumentare l a
propria cultura b re vett uale .
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ppuntalllerlto domani sera nella sede della Cgil 

'Ndrangheta a Reggio 
Presentazione di un dossier 

press unE 
03/11/2011 

GIORNALE REGGIO 

Le testimonianze i persone in prima linea per favorire la diffusione di una cultura della legalità: si un patto 

Un'alleanza reggiana contro la mafia 
Sarà presentata sabato alla Camera di commercio: aderiscono enti, ordini professionali e associazioni 

UN'ALLEANZA reggiana per 
una società senza mafie: sarà 
presentata ufficialmente sabato 5 
novembre e vede la partecipazio-
ne di istituzioni, categorie socia-
li ed economiche, sindacati, 
ordini professionali, associazio-
ni di cittadini, realtà giovanili e 
del mondo cattolico. Il patto pre-
vede quattro obiettivi che saran-
no presentati nella tavola roton- 
da "Le comunità territoriali che 
fermano le mafie" prevista alle 
9,30 nella sede della Camera di 
Commercio di Reggio, alla 
quale interverranno diverse per-
sonalità impegnate nel tutelare 
una cultura della legalità. 

Ano culminante della mattina 
sarà la firma del patto da parte 
delle trentatré realtà coinvolte e 
unite nel promuovere a vari 
livelli azioni mirate a contrastare 
le infiltrazione mafiose nel terri-
torio. L'idea fu lanciata a seguito 
della Festa nazionale Primo 
marzo 2010 che si è tenuta a 
Reggio contro la `ndrangheta e 
le massonerie deviate da Vin-
cenzo LillarCHO, presidente del 
consorzio Cloel. Si susseguiran-
no, oltre al suo intervento, anche 
quelli di Enza Rando (Libera), 
Pierpaolo Romani (Avviso 
pubb li co), Sandro Scordo 
(Addiopizzo Catania), Rosario 
Barchitta (imprenditore sicilia-
no), Antonlino Dattola. (com-
mercialista di Reggio Calabria), 
Giovanni Tizian (giornalista di 
Narcomafie) e Rita Del Prete 
(giornalista di Euronews). 

Il programma di sabato prose-
guira nel pomeriggio -  con 
l'Evento giovani "Im-patto a 
Reggio Emilia": appuntamento 

alle 17 in via Emilia San Picco 
29 per il corteo, guidato dalla 
orchestra percussionistica dei 
Banda:, che sfocerà in piazza 
Martiri 7 Luglio dove dalle 
17.30 si susseguiranno musica, 
video e testimonianze, tra cui 
quella di monsignor Giancarlo 
Bregantini, presidente commis-
sione Ce: per i_ roblemi sociali e 
del lavoro, da anni impegnato 
nell'opposizione al fenomeno 
mafioso, oltre a Gaetano Messi 

,lomalista e scrittore antima-
. :a), Scordo e dell'associazione 
Colore-cittadini contro le mafie. 
I giovani allestiranno in piazza 
una mostra interattiva e come-
gneranno un segno a quanti par-
teciperanno, simbolo dell'impe-
gno che ognuno può assumere 
per la cultura della legalità. 

L'Ordine dei commercialisti 
sottolinea: «La nostra professio-
ne è stata in un recente passato 
citata, molto spesso impropria- 

«PROPRIO mentre si strin-
gono nuovi patti di collabora-
zione interistituzionale nelle 
nostre città sull'impegno alla 
legalità come fattore struttu-
rale di cittadinanza e di svi-
luppo, il fenomeno dell'ille-
alità economica, del som-

merso, del lavoro nero anche 
con punte di vero e proprio 
sfruttamento, non cessa di 
espandersi e radicarsi anche 
nella civilissima Reggio pro-
prio in questo specifico con-
testo di aggravamento della 
crisi economica e sociale», 
scrive la Cgil. 

«Il fenomeno sottrae risor-
se ai sistema economico lega-
le, provocando una distorsio-
ne nell'utilizzo efficiente 
delle risorse e depotenziando, 
nei fatti, la delicata fase di 
ripresa e lo stesso sviluppo 
economico del territorio. 
Nonostante gli enti locali 
scommettano sulla presenza 
di anticorpi associativi, civici 
e territoriali che ne contrasti-
no l'espansione, la presenza 
criminale a Reggio e la geo- 
grafia degli interessi som- 
mersi già ramificati negli 
scorsi decenni soprattutto su 
alcuni settori (come l'edilizia 
e il suo indotto, l'agroalimen- 

mente e insieme ad altre catego-
rie professionali, come un 
importante tassello dell'illegalità 
nel nostro Paese -- dice Pietro 
Cantarelli, presidente °cicce di 
Reggio - Saremo tra gli enti ade-
renti all'Alleanza e firmatari del 
patto. li ruolo riconosciutoci è 
rilevabile anche dalla presenza 
tra i relatori del collega Antonia 
no Dattoia di Reggio Calabria, 
quale unico rappresentante del 
mondo delle professioni». 

tare, l'autotrasporto, il com-
mercio e la grande distribu-
zione), renda. assolutamente 
necessario il riconoscimento, 
l'informazione dettagliata 
sugli intrecci e il relativo 
monitoraggio del fenome-
no». 

Su questo tema sarà pre-
sentato dossier 
"'Ndrangheta. a Reggio Emi-
lia": appuntamento domani 
sera alle 20.30 alla Camera 
dei lavoro (in via Roma, 53) 
alla presenza dell'autore (110° 
vana? i Tizian, del presidente 
della Camera di Commercio 
Enrico Bird, di Annalisa 
Duri del Coordinamento di 
Libera di Reggio e di alcuni 
segretari provinciali di cate-
goria della Cgil dei settori più 
coinvolti. 

«Si tratta di un'iniziativa 
che presuppone un impegno 
a promozione di politiche di 
contrasto all'illegalità in tutte 
le sue forme (fiscali e tributa-
rie, finanziarie, sul mercato 
del lavoro, ecc.) - continua la 
Cgil che debbono essere 
negoziate con le istituzioni 
pubbliche e tutte le parti 

attive nei processi di 
contrattazione territoriale in 
cui la Cgil ha ruolo attivo». 
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XS:ORAMONE CON UNIONCAMERE PRODOTTI DOP LUNGO LE AUTOSTRADE 

Autogrill porta il gusto tricolore in Europa 
Romagna spiccano il Parrai 	io- 
reggiano dop, il prosciutto di Par-
ma, la piadina romagnola, l'aceto 
balsamico di Modena... 

Nuedo Nati 
ROMA 

È LA STORIA di Maometto. Se gli 
stranieri non vengono in Italia ad 
assaggiare le leccornie tricolori, al-
lora saranno le leccornie ad anda-
re da loro. Partendo da questo sem-
plice ragionamento tjnioncamere 
e società Autogrill hanno deciso di 
portare c:a casa» dei consumatori 

europei i «veri prodotti» agroali-
mentare italiani di alta qualità. In 
tutti gli Autogrill che la società ita-
liana ha sparsi nei paesi europei, 
dalla Francia alla Svizzera, dalla 
Germania al Belgio, all'Olanda, 
all'Austria saranno venduti i pro-
dotti agroalimentari tipici italiani. 
In totale, Au togrill mette a disposi-
zione 600 punti vendita, tra auto-
strade, aeroporti, stazioni ferrovie-
rie e grandi centri commerciali. Si 

stima che, in circa due mesi, l'ini-
ziativa permetterà di raggiungere 
oltre 14 milioni di viaggiatori. In 
questa prima fase, sono stati scelti 
i prodotti tipici di tre regioni italia-
ne: Emilia Romagna, Campania e 
Piemonte. In futuro è previsto di 
coinvolgere anche altre regioni. In 
totale saranno messi in vendita i 
prodotti di poco più_ di 30 aziende 
di piccole e medie dimensioni. 
Tra i prodotti di punta dell'Emilia 

AUTOGRILL ha definito tutta 
l'operazione «Gran tour, gusto ita-
liano in Europa». L'amministrato-
re delegato Giatunario 'fondato 
Da Ruos (foto Newpress), ha spie-
gato che «l'agroalimentare italia-
no, che sta scontando sul mercato 
interno la stagnazione dei consu-
mi, trova nella ristorazione in cui 
siamo leader in Europa un nuovo 
canale di sviluppo. Per le piccole e 
medie imprese sarà un eccezionale 
canale di sviluppo». 
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N=SZONZ L'AD MASSIMO D'AIUTO: «UN PAESE CHE OFFRE OPPORTUNITÀ ENORMI» 

Le nostre prese domano l'elefante 
S I : 	le guida alla conquista dell'india 
Si chiude oggi la missione 
delle imprese italiane in 
India , Ecco i casi di aziende 
nostrane che sono sbarcate 
nel Paese dell'elefante 
con acquisizioni o joint 
venture con partner Locali 

Alessandro Farniggia 
o CHENNAI [INDIA) 

«LA CINA é il dragone, 
l'elefante: il dragone sputa fuoco 
e fa paura, mentre l'elefante cara-
colla e sembra pacifico. Ma prova-
te a mettervi davanti a un elefante 
in movimento: vi travolgerà. E 
quindi, quando si inette in moto è 
meglio mettersi sopra e viaggiare 
con lui che esserne schiacciati». 
Rakesh Bakshi, capo del gruppo 
indiano Rrb Energy leader nella 
produzione delle turbine coliche 
(3.500 prodotte dal 1991 ad oggi, 
250 nel solo 2010) sorride amabil-
mente a margine della sessione di 
Chen riai della missione di siste-
ma organizzata dai ministeri del- 

lo Sviluppo Economico e degli 
Esteri assieme a Confindustria, 
Abi e Unioncamere. E va detto 
che molte aziende italiane la cele-
bre metafora del dragone e 
dell'elefante l'hanno capita. 
Vedi alla voce Meccanotecnica 
Umbra. La società nata nel 1966 a 
Campello, non lontano da Spole- 

lo, è leader mondiale (35% del 
mercato globale) di un componen-
te delle pompe acqua delle auto. 
Uhranicchia, certo, ma di succes-
so e così quando alcuni dei suoi 
clienti (i leader del mercato india-
no Tata, Maturi Suzuki. e Mahin-
dra) gli hanno chiesto di aprire 
una sede nel subcontinente han- 

no fatto due conti e, come dice il 
generai. manager Carlo Pacifici 
«abbiamo capito che dovevamo 
farlo». «Certo   spiega in In-
dia è tutto più difficile, non è co-
me in Cina dove è meglio andare 
da soli. Così abbiamo costituito 
una lona venture con noi al 42%, 
una società giapponese al 20% e la 
finanziaria Simest ai 38%». 

E COSA DOPO il Brasile, la Cina, 
la Svezia e il Messico ora sono an-
che in India. E fanno utili. Un ca-
so raro? Macchè. Basti pensare al-
la Terruzzi Fercalx, che è andata 
anche oltre diventando la prima 
azienda italiana a controllare un 
società quotata alla borsa di MUIT1- 
hai. Nel 2010 ha acquisito la Vul-
can, che fornisce impianti per la 
produzione di calce. Ne ha rastrel-
lato il 60%, mentre il 14% è stato 
acquisito dalla Simest. Identica la 
valutazione sul mercato indiano: 
«Qui è molto più difficile che in 
Cina. C'è molta burocrazia. Però 
per noi era una opportunità per-
ché così entravamo in un grande 

mercato in espansione. E ora sia-
mo orgogliosi della scelta». Die-
tro a queste due operazioni di in-
ternazionalizzazione — come die-
tro a quella del gruppo Fagioli di. 
Sant'Ilario D'Enza, una azienda 
leader nel settore dei trasporti ec-
cezionali — c'è la Simest, la finan-
ziaria pubblico-privata che pro-
muove lo sviluppo delle aziende 
italiane all'estero. 

«L'INDIA — osserva Massimo 
D'Aiuto, ad di Simest — è una 
meta importante per le imprese 
italiane. Nel manifatturiero si so-
no aperti spazi importanti, ma oc-
correrà entrare anche nelle infra-
strutture, settore dove il paese ha 
un gap evidente e nel quale il go-
verno intende mobilitare investi-
menti per 650 miliardi di curo. 
Non sarà facile e bisognerà sem-
pre operare in associazione con 
gruppi indiani, ma o la cogliamo 
noi, o l'occasione la coglieranno 
altri». 
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«Biomedicale , motori e balsamico per 
Il neo presidente Al onso Panzani: «In calendario c'è spazio per nuovi eventi: 

arricchire la Fiera» 

TEMI I TE 

, 

«Reggono ancora motti  
bene le fiere di respiro 

internazionale, Leader d' 
settore, come Cersaie, Ma 

hanno un grande ruolo 
anche quelle di nicchia 

con forte successo dE 
pubblico come Skipass

'  Play e Modena 
Antiquario» 

«L'apertura del Museo 
Casa Ferrari accentuerà 
L'interesse per il mondo 
dei nostri motori. SiIf 

ga 
 studiare un evento te P 

 alle auto da corsa. Maqtul 
c'è anche la culla del 

biomedicale e delt'aceto 
balsamico, realtà di 

livella internazionale 
Pensiamoci  

di ROBERTO GRIMALDI 

LA SUA elezione è stata vista co-
me uno schiaffo alla politica. Ma 
per alcuni, Alfonso Panzani, im-
prenditore della ceramica, è sem-
plicemente l'uomo giusto al posto 
giusto. Da pochi giorni è alla gui-
da di ModenaFiere, E ha già qual-
che idea per proseguire nel rilan-
cio. 

Panzani, sartiamo 
Quando e perché è stato 

scelto per la presidenza 
dell'ente Fiera? 

«Sul quando posso dire che è sta-
to in tempi. molto recenti. Mai. 
avrei pensato che qualcuno vedes-
se me come presidente. Il perché 
preferirei non dirlo io». 

Proviamoci noi: imprenditore 
esperto, con esperienza di as-
sociazione e di fiere 

«Allora dico di sì, probabilmente 
qualcuno ha pensato a me per que-
sti tre motivi». 

Soddisfatto? 
«Certo, non vedo l'ora di render-
mi utile a chi mi ha chiesto di ac-
cettare l'incarico. Non mi sono 
mai occupato di fiere locali, quin-
di per me l'ambiente è nuovo. Ma 
ho dei validi collaboratori, l'inte-
sa con Bologna Fiere, socio di rife- 

Dal 2008 l'assetto societario 
di ModenaFiere vede la 

quota di maggioranza di 
BolognaFiere con il 51% , 

con il restante 49% ripartito 
tra Promo, Comune di 

Modena, Camera di 
Commercio e Provincia di 

Modena (che erano 
comunque già presenti 

indirettamente attraverso 
Promo). La superficie totale 
del quartiere fieristico di via 

Virgilio raggiunge i 49 mila 
metri quadri di cui 22.345 

copertili prossimo evento 
in calendario sarà 

7.8.Novecento, Gran 
Mercato dell'antico 

Déballage, dal 17 al 20 
novembre. 

rimento, è ottima. Sono fiducio-
so». 

Si dice che k fiere siano in cri-
si: un costo inutile per urn'atti-
vita ormai superata da Inter-
net 

«Non sono cosi pessimista. Due ti- 

così valorizzeremo le nostre eccellenze» 
Padiglioni su 

49000 metri quadri 

pi di fiera hanno ancora ragione 
di esistere: quelle di livello inter-
nazionale, considerate leader di 
settore, come Cersaie e Fiera del 
mobile per esempio, che si rivol-
gono ai venditori. Poi ci sono 
quelle di nicchia ma con grande 

successo di pubblico, come Ski-
pass e Modena Antiquaria, An-
che quelle rego no tranquillamen-
te». 

Le campionarie vecchio stile? 
uelle hanno qualche difficoltà 

in più». 
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-)1 tempo, si può pensare 
Bere qualche manifesta-
siù». 
32:1# ci sono? 
ano almeno un paio di 
iù ci stanno». 
le idea? 

:flO valorizzare le eccel-
nostro territorio. Un 

er tutti: il settore biome-
Bassa in questo campo 
del mondo. Perché non 
odena una convention 

passiamo parlare an-
groolimentare 
si può progettare anche 
a sull'aceto Balsamico, 

uno il mondo. Ma sto 
nche ai motori: siamo 
le dell'auto sportiva, 

da collezione. Sarebbe 
e organizzare qualco-

uno dopo l'apertura del 
Se0 ,asa Ferrari». 

C'è spazio per altre idee? 
«Sì, e invito Camera di commer-
cio, Comune e Provincia a farsi 
avanti. Insieme possiamo contri-
buire a fare utili per ModenaFie-
re e a rilanciare la nostra econo-
mia». 

CHI I 
mpreridi. tore 

 detta ceramica 
Dal settembre 2009 
Alfonso Panzani è 
presidente e 
aniministratore dellega.to 
del Gruppo Ceramiche 
lbeelietti L stai() eletto 

,„,,soP 
Presidente dì 

,o lastrelle, ora 
peerniflanpdrxts 

prima 
Ceane a,  rna 

mnagaangd'ati2e0 :p°eltradíni  e30  tt..1.1 	odn5 secutivi e  q  

d,  finoa 

entrato a l' 
ma 

	2°°7 
Giunta di 'r  Ca' N' della  Naziogriale 1,doennfitriedduistria 

Nel corso del 

fiera 

2(109 .  da 
	maggio 

andevbeeripinirgdesasfa«,  è st4l° 

r°  en(<"‘  'ma della 
Piastrella. e presidente 

attività pro proinozionall 

Con lei Modena Fiere come 
cambierà? 

«intanto bisognerà conservare 
resistente: grazie al lavoro del 
mio predecessore Luigi Verrini, 
attualmente ci sono in calendazio 
manifestazioni di grande succes- 

, ",;■-•''Z '"' ,„7 
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.1\ 
C.; 	 L); t CA 

La ■.e: Merild 	2rer■ 	 LOMMerek) 

ila CtinieYa di Commercio di D 	i è 

ill.Sedi3te il nuovo Consiglio della Callieta 

Ari:ti:Tale., organo :31 (113ate Carl3pC . :013.0 

„h,... Zieh: di in.diTiZZe e sosirintendenzi3. 
golare tippiicazione di questo iniporiante strumento 
di giustizia alternativa, 

.31 Presidente, Clanfrt3rice3 Bessi, il suo vice 1 , :ilippo 
Raifi ed 3.7 consiglieri pres ,„3:nti 	rappresemanza 

C)rdini. e Collegi -pro fe 	ASSOCiazioni di ca- 
tegora e Unive3 - sitl3, hanno provveduto ad indivi-
dutin3 compolle.riti della Corte dell:3 CaMera Pulì 

organo openilivo cliictinandoni-3 a 1:3)The par-

te l'avvocato Ma3_tro Ceilarosi, -l'avvocato Lia Biscot-
3.1.33i, geonietr:3..: Btirchi P i3.13 tappreSeeltaelte 

del UOi»ige ilOtarde, Che verranno delinitivanienic 
norninati ilalla Cilimt:3. Cameraie, 

casione„ la dottoressa Maria CriStina.Ven- 

tUrCal, vice Segretario Ge.rieraie ViCario della Ca33,3(3tra. 
comii,-3rin di 3.D.Vrtì -12:, ha. de:Ord2:110 	(1:013Sigii.0 

efie (;)31D1)0 lavoro, formalo ila Luciano 	Ma- 

ria e da. l:q:ci -tele Angelo 	COh n coordinamento 
di, Romualdo 	i3ta prOCedefid0 alla revisione 

dei:Regolamento il-311a Carnera Arbi.traie 	l'Ohiet- 

L:Ve di realizzare il nuovo testo uer l'anno 2(12, 
il Presidente ha Carit7.113S0 ringrt33,- ..i.tindo presenti 

lare I) a;leCipaZie ne e ecgab c,ray.ie F: ee 

p:i:i O "Che, Ce:). tale e ,:ga310, Si di1M - :" , da e Si Sèllappi 
ellehe Itlavernma ricmzoaqxex:zsonmmxo di  
gius3.33.-iiti alternativa". 
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Firmatla l',(s.:1x3ria 	presider:te delrAc.Ei. E--jk) Fjeri 

Una dele -,.:azone 	c ,,)mposta dal pres:dente 	Ferie 
dal uast ;n-,:dent VEttono Ghlnass: s: e recata a :rafia per 
;ncontrae e sodosenvefe con l'European tin:vers:t' y' of Tifa-
na un alto d: collaboraz:one con Una delle p;e1 :mpodant: U-
nivers:tà pr:vate d: 'faana, allo scopo sc,amb:are :fltorma- 
zon: 	favorae IldiprendEfor:a:Età. C'e :nfattl a quanto pare 

crescente :nteresse per :nvesfire o acqu:s:re diercat: 
da parte del:e aliende .t.ahane .Albau:a ., con una sempre 
più approtond:fa partechione della Req:one Eidal:a-Ro-
d-:agna verso progett: sv:luppo, cooperaz:one tormaz:o- 

or:entat: al:Ingresso dell'Alban:a :n Un c,:dadro d: u:tenore 
mg:oramento dei rauporti 	d: scarnb:o. 
La firma e avvenuta al:a presenza della presdente Tenta Do- 

e del corpo accadem:co. L'accordo si :nsedsce ne:la das-
skie 	servizft) e sc:Enbk: che 	propone a; 50:1 E? 

rafforza l' ,,)fg:ettiv ,,) del uconoscimento ,,:le:FAssocdzic -ie 
Camera d: Commerdo Bilaterale, 
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La recente celebrazione della giornata delle vittime della mafia 

Un patto di alleanza 
fra enti e associazioni 
contro la criminalità 

press unE 
04/11/2011 

L'infiltrazione della criminali-
tà organizzata nell'economia 
della nostra provincia è da 
tempo motivo di preoccupa-
zione per le autorità e le forze 
dell'ordine. Ma l'organismo 
è ancora sano e in grado di 
mobilitare robusti anticorpi, 
in primo luogo i trentatrè en-
ti e associazioni che sabato 
mattina firmeranno il patto 
costitutivo dell'Alleanza reg-
giana per una società senza 
mafie. Scenderanno in cam-
po la Camera di Commercio, 
il Comune, la Provincia, le or-
ganizzazioni produttive, le 
centrali cooperative, i sinda-
cati, la Chiesa e il volontaria-
to. Il patto verrà sottoscritto 
al termine della tavola roton-
da sul tema "Le comunità ter-
ritoriali che fermano le ma-
fie", che si svolgerà dalle 9,30 
di domani alla Camera di 
Commercio. 

Interverranno Vincenzo Li-
narello, presidente del con-
sorzio sociale Goel, Enza Ran-
do dell'ufficio di presidenza 
di Libera, Pierpaolo Romani 
direttore dì Avviso pubblico, 
Sandro Scordo dell'associa-
zione Addiopizzo di Catania, 
l'imprenditore siciliano Rosa-
rio Barchitta, Antonino bat-
tola, dottore commercialista 
a Reggio Calabria, Giovanni 
Tizian, giornalista di Narco-
mafie. 

Il dibattito sarà moderato 
da Rita Del Prete, giornalista 
di Euronews. L'alleanza era 
stata ideata in seguito alla fe-
sta nazionale contro la 
'Ndrangheta e le massonerie 
deviate, svoltasi il 1° marzo 
2010 nella nostra città. Le sue 
finalità saranno illustrate ai 
giovani nel pomeriggio, dalle 
17,30, in piazza Martiri del 7 

luglio per mezzo di video, 
una mostra interattiva e le te-
stimonianze di monsignor 
Giancarlo Bregantini, presi-
dente della commissione Cei 
per i problemi sociali e del la-
voro, del giornalista Gaetano 
Alessi, di Sandro Scordo e 
dell'associazione Colore. 
Nell'occasione si esibiranno i 
gruppi musicali Bandao, Ma- 

rio Asti e gli sho'n'hour e Ga-
sparazzo. 

All'alleanza aderisce anche 
l'Ordine provinciale dei dot-
tori commercialisti e degli 
esperti contabili, il cui presi-
dente Pietro Cantarelli di-
chiara: «La nostra professio-
ne è stata in passato indicata 
impropriamente, insieme ad 
altre categorie professionali, 

come un importante tassello 
dell'illegalità nel nostro pae-
se. Le continue insinuazioni 
hanno trovato una pronta ri-
sposta da parte nostra e di 
chi conosce l'etica che guida 
il nostro lavoro». In effetti esi-
ste un luogo comune che at-
tribuisce ai commercialisti 
collusioni non tanto con la 
mafia, quanto con la zona gri-
gia dell'evasione fiscale. 

«Le pecore nere - osserva 
Mario Monducci - esistono 
in ogni categoria. I commer-
cialisti, però, negli ultimi tem-
pi sono stati responsabilizza-
ti in quanto intermediari fra i 
contribuenti e il fisco. In caso 
di contenzioso devono dimo-
strare all'Agenzia delle entra-
te di non essere al corrente 
delle irregolarità commesse. 
Chi fa parte di un albo profes-
sionale è soggetto a sanzioni, 
fino alla sospensione e alla ra-
diazione. Oggi la nostra pro-
fessione è molto più control-
lata e responsabilizzata». 

Luciano Salsi 

Un patto di alleanza 
fra enti e associazioni 
contro la criminalità 
Domani tavola rotonda alla Camera di commercio 
nel pomeriggio la mobilitazione dei giovani in piazza 
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Fusione fiere, settimana decisiva
La Lega chiede che fine ha fatto il progetto . Bini : presto le date

La Lega Nord a cinque mes i
dall'approvazione avvenuta
nel giugno scorso in sala Trico -
lore del progetto di fusione tr a
Siper e Sofiser torna sul rilan-
cio del polo fieristico reggiano
(li Mancasale, per sostenere
che di quella decisione assun-
ta dal consiglio comunale non
si hanno più notizie .

Siper e Sofiser (le due socie -
tà partecipate da Comune ,
Provincia e Camera di com-
mercio), diventeranno un uni-
ca società come conferma i l
presidente della Camera d i
commercio Enrico Bini, ch e
anticipa anche come per «l a
prossima settimana è già stato
convocato l'incontro per fissa -
re le date dell'unificazione e l a
data dell'assemblea dei soci

che si terrà entro la fine di no-
vembre che nominerà anche i l
nuovo cda» . Il piano industria -
le, che è un altro degli argo -
menti su cui vertono le do-
mande della Lega Nord, verrà
invece presentato dal nuovo
consiglio di amministrazione ,
che sarà espressione di Comu-
ne, Provincia, Camera di com-
mercio e degli istituti di credi-
to . Che sono i soci della nuova
società, conclude Enrico Bini ,
aggiungendo che non sarà lui
il nuovo presidente della nuo-
va partecipata .

La Lega Nord nella sua nota
ricorda anche come l'assesso-
re Mimmo Spadoni, parlando
del rilancio della Fiera, avesse
ipotizzato la creazione di un
«Expo medio padano» e di «vo -

. rsnt t
L'ingresso dell'Ente Fiere

lano dell'Area Nord» e accusa
il Pd di aver invece scelto di
non decidere, optando una
scelta attendista . L'impressio -
ne, sostiene ancora la Lega, è
che al deposito formale del
progetto di fusione, stia se-
guendo una situazione di stal -

lo che deriva dall'incapacità
politica di trovare un accord o
sulla governance della nuova
società.

Un risultato prevedibile,
scrive la Lega Nord, perché il
progetto di fusione approvat o
«tendeva a marginalizzare i so -
ci economici dando maggio r
peso a quelli pubblici, nono -
stante questi ultimi non appa-
iono in grado di sostenere i 1 5
milioni di euro di investimenti
necessari per riqualificare il
quartiere fieristico, mentre è i l
sistema bancario ad esser e
esposto con Sofiser» . Da qui l a
richiesta del Carroccio di u n
cda fondato sulla competenz a
e su una rappresentatività plu-
rale del sistema economico .

Roberto Fontanili
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STAMATTINA A GUASTALLA 

Incontro sul progetto Cert'O 
N 

L a Camera di Commercio di Reggio e 11 Comu- 
ne di Guastala, per illustrare nei dettagli il 

Progetto Cert'0, Organizzano per stamattina alle 
10 un incontro con tutte le imprese e gli opera-
tori interessati. 

L'incontro è presso la sala consiliare del Comune. 
Il progetto Ce rt'0 consiste nel procedimento 

telematico che permette alle imprese della Bassa 
di trasmettere on line la richiesta di certa -leali di 
origine agli sportelli dell'Ufficio :Estero camerate 
e di ritirare detti documenti, timbrati e pronti per 
la spedizione, presso gli uffici del Comune. 
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